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C arissimi iscritti, mi fa piacere aprire il 
primo Bollettino del nuovo mandato 
salutando, a nome di tutto il Consi-

glio direttivo dell’Ordine, tutti i nostri iscritti e 
ringraziando tutti i colleghi che ci hanno ma-
nifestato la loro fiducia alle recenti elezioni 
dell’Ordine. Aver ricevuto un mandato così am-
piamente condiviso è importante perché espri-
me, anche verso l’esterno, un’immagine di uni-
tà e condivisione. Il nostro impegno si rivolgerà 

certamente anche a chi non ci ha sostenuto, 
senza preclusioni di sorta, disponibili a colla-
borazioni e confronti aperti ma rispettosi dei 
principi di democrazia e di corretta collegialità.  
 
Il momento attuale è certamente molto difficile, 
con numerose ed importanti criticità che han-
no reso negli ultimi anni il nostro lavoro estre-
mamente impegnativo, rischioso e con carichi 
di lavoro spesso molto pesanti, se non talora in-
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L E  S F I D E  C H E  C I  A T T E N D O N O

Il saluto del 
presidente de Pretis

A destra Marco Ioppi, presidente uscente, saluta Giovanni de Pretis nuovo presidente dell’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
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Giovanni de Pretis 
Presidente dell’Ordine 
dei medici ed odontoiatri

sostenibili e nel contempo abbiamo assistito ad 

una graduale riduzione delle soddisfazioni pro-

fessionali, non solo per il mancato adeguamen-

to dei riconoscimenti economici ma ancor più 

per un rapporto medico-paziente sempre più 

complesso per la crescente difficoltà del siste-

ma salute a dare adeguata risposta ai cittadini a 

causa anche di risorse insufficienti e non da ulti-

mo per il crescente contenzioso medico-legale. 

Numerose sono le sfide che ci attendono e mas-

simo sarà il nostro impegno per affrontarle. 

 

In primis si dovrà mirare al recupero del rap-
porto fiduciario medico-paziente che è an-

dato via via affievolendosi certamente anche 

sotto la spinta della pandemia, ma non solo. 

Ciò potrà avvenire solo con un impegno con-

diviso. Una posizione unitaria e compatta della 

categoria medica è cruciale per poterci con-

frontare in modo più efficace ed autorevole 

con le diverse Istituzioni, alle quali chiedere-

mo un impegno maggiore rispetto al passato 

nel garantire al medico più coinvolgimen-
to e considerazione nelle scelte strategi-
che e di politica sanitaria, e non da ultimo 

migliori e più sicure condizioni di lavoro.  

La carenza di medici ci affliggerà ancora per 

diversi anni ma per migliorare l’attrattività del 

Sistema Salute Trentino verso i professionisti 

ed in particolare i giovani colleghi, ma anche 

per ridurre la fuga di chi già vi lavora e si im-

pegna da anni, si può fare certamente di più, 

garantendo non solo riconoscimenti economici 

adeguati ma anche ambienti di lavoro miglio-
ri e sicuri, offrendo percorsi di formazione e 
crescita professionale, possibilità di ricerca, 

disponibilità di tecnologia di elevato livello.

La nuova Scuola di medicina può rappresen-
tare un’eccellente opportunità di crescita ma 
solo se saprà integrarsi realmente nell’attua-
le sistema sanitario trentino e questa è una 
delle sfide che dobbiamo vincere lavorando 
fianco a fianco fra medici accademici, medici 
ospedalieri e medici del territorio, superando 
le barriere ed i personalismi che spesso hanno 
limitato un’efficace collaborazione nella mag-
gioranza delle università di medicina in Italia.  
L’Ordine continuerà il proprio impegno 
sul versante della formazione, in partico-
lare proseguendo l’iniziativa degli incontri 
ospedale-territorio che sono stati molto ap-
prezzati anche perché capaci di creare mo-
menti di confronto e di conoscenza paritetici 
fra i professionisti che consentono immedia-
te ricadute pratiche nel lavoro quotidiano. 
 
Concludo con un appello ai colleghi più giovani, 
che probabilmente conoscono poco l’Ordine, 
invitandoli a contattarci per qualsiasi esigen-
za, difficoltà o proposta. Possiamo e vogliamo 
sostenervi e lo faremo con grande piacere ma 
sono certo che anche voi potrete aiutare noi 
a far crescere e sviluppare un Ordine al passo 
con i tempi che potrà essere al vostro fianco e 
supportarvi nella futura vita professionale.



Bollettino Medico Trentino  I  01/25 PRIMO PIANO  I  07

Promossa dall’Ordine dei medici, Azienda sani-
taria e Assessorato provinciale alla sanità.

S econdo una recente ricerca l’81 per 
cento dei medici italiani afferma 
di esser stato vittima di aggressio-

ni fisiche o verbali da parte di pazienti o 
parenti ed amici di pazienti. E ciò non solo 
nei reparti psichiatrici ma anche nelle aree 
di emergenza e pronto soccorso degli ospe-
dali se non addirittura sulle autoambulanze. 
 
Alla luce di questa situazione la Federazione na-
zionale degli Ordini dei medici chirurghi ed odon-
toiatri ha deciso di lanciare, a livello nazionale, 
una campagna di sensibilizzazione rivolta ai cit-
tadini. La campagna si concretizzerà in una serie 
di poster e messaggi volti a creare consapevolez-
za nell’opinione pubblica e nei pazienti del ruolo 
che il medico – o l’infermiere – svolge all’inter-
no della società e negli ospedali ed ambulatori. 
Episodi di violenza fisica e verbale negli ul-
timi mesi si sono verificati anche in Trenti-
no, seppur in un numero inferiore rispetto 
a quanto registrato in altre regioni italiane. 

U N A  C A M P A G N A  D I  S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E

No alla violenza verso 
medici e infermieri

Anche per questo l’Ordine dei medici e de-
gli odontoiatri della Provincia di Trento, as-
sieme all’Azienda sanitaria ed all’assessorato 
provinciale alla sanità, ha deciso di aderire a 
questa campagna. Nei prossimi giorni i mes-
saggi rivolti all’opinione pubblica verranno 
diffusi nei Pronto soccorso degli ospedali. 
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dei pazienti ci possa essere qualche ritardo. Ma 
in generale le risposte dei medici sono tempestive 
e commisurate alle urgenze di chi si presenta in 
Pronto soccorso. Ciò non toglie che la situazione 
possa essere migliorata soprattutto se si avran-
no interventi strutturali che colmino le carenze 
di personale. Il nostro messaggio è il seguente: 
tutti i pazienti sono uguali ed hanno gli stessi di-
ritti così come tutti i medici sono responsabili e 
solleciti nel dare le dovute risposte ai pazienti.“  
 

Nelle immagini allegate alcuni dei manifesti 
utilizzati per la campagna avviata dall’Ordi-
ne nazionale dei medici 

“L’obiettivo di questa nostra adesione – ha com-
mentato il dott. Giovanni de Pretis, presiden-
te dell’Ordine dei medici e degli odontoiatri – è 
quello di creare un canale di dialogo e di collo-
quio con i pazienti e più in generale con l’opinione 
pubblica. Andremo a ribadire che i medici hanno 
piena consapevolezza del loro ruolo e delle loro 
responsabilità. I medici, tutti i medici, sono per-
fettamente coscienti delle urgenze e dei timori che 
comprensibilmente, può avere chi è colpito da 
una patologia o da un incidente. Proprio questa 
consapevolezza spinge i medici ad essere solleciti 
garantendo cure e rassicurazioni ai pazienti. Que-
sto avviene in tutti i Pronto soccorso. Dopo di che 
può anche accadere che rispetto alle aspettative 
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Elezioni Commissione 
Albo Odontoiatri 
Nazionale

I l  24 25 e 26 gennaio si sono svolte a Roma, 
nella sede della Federazione, le elezioni per 
il rinnovo della Commissione Albo Odonto-

iatri Nazionale e del Comitato centrale della Fe-
derazione Nazionale degli Ordini dei Medici ed 
Odontoiatri. Tutti i 106 presidenti delle Cao pro-
vinciali hanno espresso il loro voto per eleggere 
i nove consiglieri, quattro dei quali entrano di di-
ritto nel Comitato Centrale. Al contrario dell’Albo 
medici, per cui era presente una sola lista, che ha 
portato alla riconferma del Presidente naziona-
le uscente Dr. Filippo Anelli, per gli odontoiatri 
erano presenti due liste, Unità e Cambiamento 
e la lista Orgogliosi del Presidente uscente. La li-
sta Unità e Cambiamento ottiene la maggioranza 
con l’elezione di 8 consiglieri, per la lista Orgoglio-
si entra in Commissione nazionale il Presidente 
uscente dr. Raffaele Iandolo.

Il dr. Brunello Pollifrone Presidente Cao Roma 
viene eletto tesoriere nazionale, mentre il dr. 
Andrea Senna Presidente Cao Milano è nomi-
nato presidente della Commissione Albo Odon-
toiatri nazionale per il mandato 2025-2028. 
Il dr. Senna porterà avanti il programma della sua 
lista che parte dal ricostituire un rapporto di colla-
borazione e sinergia con la componente medica. 
Altri punti del programma riguardano il contrasto 
al turismo odontoiatrico e il riconoscimento del 

potere sanzionatorio dell’Agcom nell’ambito della 
pubblicità sanitaria. Altro impegno che i candida-
ti della Lista Unità e Cambiamento hanno preso 
con i propri elettori è quello di ottenere una mag-
giore rappresentanza degli odontoiatri all’interno 
dei consigli direttivi degli ordini provinciali, ora 
nella maggior parte delle province il rapporto è 
di 15 medici e 2 odontoiatri, rapporto che non ri-
specchia le proporzioni degli iscritti.

Gli altri eletti nella Commissione Albo Nazionale 
Odontoiatri sono il dr. Nicola Cavalcanti Pre-
sidente Cao (Bari) che ricoprirà la carica di vice 
Presidente Nazionale, il dr. Antonio Natale Pre-
sidente Cao (Siena) sarà segretario, consiglieri 
Gian Paolo Damilano (Cuneo) Raffaele Iandolo 
(Avellino); Albina Latini (Teramo); Mario Marro-
ne (Palermo); Giuliano Nicolin (Venezia); Brunel-
lo Pollifrone (Roma).  

Al centro in seconda fila il nuovo presidente Cao Andrea Senna e 
primo a destra il vicepresidente Nicola Cavalcanti 
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Congresso SIOH 

N ella splendida cornice di Palazzo Consola-
ti si è svolto a Trento il primo evento del 
2025 della Società Italiana di odontosto-

matologia per l’Handicap.

Al Congresso organizzato da APSS in collaborazione 
con Università di Trento, dal titolo “ La salute orale 
nel paziente fragile”, sono intervenuti il Presidente 
della Società dr. Paolo Ottolina, il professor Lo Mu-
zio Rettore dell’Università di Foggia e presidente del 
Collegio dei Docenti di Odontostomatologia, il prof. 
Lorenzo Trevisiol Preside della Scuola di Medicina 
dell’Università di Trento e il prof. Paolo Macchi Dele-
gato del Rettore al Supporto alla disabilità, respon-
sabili scientifici dell’evento e impeccabili organizza-
tori il dr. Alessandro Motta, il dr. Luca Del Dot ed il 
prof. Lorenzo Trevisiol. Una sala gremita ha accolto 
con un grande applauso il dr. Valesi Penso Ettore, a 
lui si deve la creazione dell’Unità operativa per pa-
zienti disabili in Trentino.

Nel 40°anno dalla sua fondazione, la società 
rimane il punto di riferimento per la cura e 
l’assistenza ai pazienti speciali, non solo con 
disabilità ma in condizioni di fragilità, come le per-
sone affette da malattie rare o pazienti oncologici. 
Molto è stato fatto dal 1985 ad oggi, da quella 
che la stessa società definisce una visione pio-
nieristica ad una realtà consolidata e conosciuta. 
Ha dato l’avvio alle relazioni il dr. Marco Magi ora-
tore appassionato, con un intervento sulla deon-
tologia. Ogni relatore ha ribadito l’importanza di 
un approccio “speciale” ai pazienti e di una stretta 

collaborazione tra i professionisti che prendono in 
carico i pazienti ed un coinvolgimento attivo del-
le famiglie e dei caregivers. In un momento in cui 
il sistema sanitario pubblico si trova in difficoltà, è 
fondamentale l’impegno di tutte le istituzioni per 
garantire che questi pazienti ricevano le cure ed il 
supporto di cui hanno bisogno. 

Il manifesto che la Società Italiana di Odontostoma-
tologia per l’Handicap ha redatto sottolinea l’impor-
tanza di garantire un accesso equo e di qualità alle 
cure odontoiatriche per le persone con disabilità. 
Questo manifesto evidenzia la necessità di formare 
i professionisti del settore, con insegnamenti dedi-
cati all’interno dei percorsi universitari di Medicina 
e Chirurgia e Odontoiatria e Protesi Dentaria, per 
affrontare le specifiche esigenze di questi pazienti, 
promuovendo un approccio inclusivo e rispetto-
so. La SIOH si impegna a sensibilizzare l’opinione 
pubblica e le istituzioni sulla questione, affinché si 
possano superare le barriere fisiche e culturali che 
spesso ostacolano l’accesso alle cure. È un passo 
significativo verso una maggiore consapevolezza e 
un miglioramento dei servizi odontoiatrici per tutti, 
indipendentemente dalle loro condizioni.

Luca Del Dot Laura Albertini
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Burocrazia e medicina è un tema rilevante più vol-
te affrontato anche sul nostro bollettino. Ora l’Or-
dine dei medici e degli odontoiatri della provincia 
di Trento ha deciso di approfondirlo pubblicando 
sul bollettino una disamina approfondita volta ad 
evidenziare come e quando le pratiche burocrati-
che vadano a incidere sul lavoro e sulla professio-
nalità dei medici. Il gruppo di lavoro che ha steso 
il documento, al quale partecipano anche diversi 
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Tommaso Cai Walter SpagnolliVito Racanelli

Guido Cavagnoli Marco Ioppi Silvio Sarubbo

Giuliano BrunoriFrancesco Ciarleglio Giovanni de Pretis

Claudio Ramponi Dino LeonesiAndrea Ziglio Carla Sperandio

consiglieri dell’Ordine, non si è limitato alla foto-
grafia dell’esistente ma ha poi anche messo nero 
su bianco una serie di proposte che, se accettate, 
potrebbero sgravare un po’ i medici dalla routine 
delle incombenze. Ben sapendo che meno tempo 
dedicato alle carte significa più tempo dedicato ai 
pazienti. 

Il gruppo di lavoro che ha redatto i due documen-
ti qui riportati è composto dai nomi seguenti:



UNA INTERAZIONE INDISPENSABILE,  MA DIFFICILE

Il medico 
e la burocrazia

Background: la situazione attuale

Nel Sistema Sanitario il Medico rappresen-
ta la figura fondamentale, il perno, attorno al 
quale ogni processo operativo organizzativo 
si sviluppa in funzione della sua esclusiva com-
petenza professionale in ambito di diagnosi, 
cura, riabilitazione e prevenzione. 

Per la realizzazione dei processi assistenziali/
sanitari - nel loro complesso - al medico si af-
fiancano ed interagiscono altre figure profes-
sionali sanitarie con vario grado di competenza 
in relazione alle attività erogate.

Il tempo di lavoro medico è definito deonto-
logicamente come un tempo dedicato all’atti-
vità clinico professionale e comprende, come 
atto finale, la formalizzazione di una funzione 
amministrativa congrua che - come atto dovuto 
- descrive o certifica l’attività erogata: compila-
zione della cartella clinica, descrizione degli atti 
operatori, dell’attività di visita o di consulenza, 
effettuazione di certificazioni, esenzioni, con-
sensi (Codice deontologico Art. 20, 23, 25, 26, 33).

Nel tempo, tuttavia, si è concretizzata in cari-
co al medico una crescente attività ammini-
strativo sanitaria assolutamente non con-
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grua, non considerata e non computata nel 
tempo medico complessivo. Attività che esula 
da quanto sopra esposto, talora per azioni ne-
cessarie al processo organizzativo generale, 
ma con alto tasso di inefficienza, ripetitività, 
formalismi: compilazione di molteplice modu-
listica cartacea, uso di sistemi informatici con 
funzioni rigide e non dialoganti, ricettazioni con 
piani di cura variamente complessi per patolo-
gie croniche di comune riscontro, certificazioni, 
formalizzazione di procedure prolisse, moduli-
stica per partecipare ad eventi formativi….

L’esercizio e lo sviluppo dell’attività professio-
nale medica necessitano di una struttura or-
ganizzativa variamente complessa in relazione 
ai diversi setting assistenziali presenti in ospe-
dale o sul territorio, e in ragione di ciò per la 
realizzazione del processo organizzativo, oltre 
alle professionalità sanitarie, sono necessarie 
anche altre importanti figure professionali con 
competenza tecnico amministrativa.

Tutte le attività cliniche, tanto più se comples-
se, devono disporre di un supporto ammini-
strativo, supporto che risulta essere essenziale, 
indispensabile e determinante per realizzare, 
effettuare e favorire lo sviluppo delle diverse 
attività professionali sanitarie: la gestione 
delle strutture logistiche sanitarie, la ma-
nutenzione, i servizi di approvvigionamento, la 
gestione del personale, le retribuzioni, la rendi-
contazione, la gestione ed il controllo dello sta-
to finanziario economico…

Le funzioni amministrative vengono svolte dal 
sistema burocratico formato da funzionari e da 
uffici organizzati in senso gerarchico e divisi nei 
compiti, in base all’ambito affidato per compe-
tenza. Se come citato la funzione amministrati-
va, nelle sue varie articolazioni, è indispensabile 
a sì che si realizzi il buon funzionamento di una 
organizzazione, tuttavia nel tempo, non solo 

in ambito sanitario, ha assunto un significato 
non positivo e non virtuoso. Questo per l’impo-
stazione inefficiente di una complessa serie di 
formalità e procedure effettuate per segmen-
ti, a compartimenti stagni, vocata ad esaurire 
in sé la correttezza formale delle azioni senza 
considerare la complessità del contesto gene-
rale. Attività spesso avvertite come eccessive, 
inderogabili ed inutili, attraverso cui un proces-
so è svolto con lentezza, con lungaggini e con 
modalità che sono in diastasi con le necessità di 
una organizzazione continuamente in evoluzio-
ne e con costanti nuove necessità come quella 
sanitaria: vedi processi quali lo svolgimento dei 
processi di budget, la richiesta di materiali ed 
attrezzature, la richiesta di personale sanitario, 
la valutazione del personale, la rendicontazio-
ne dell’orario lavoro, le modalità per accedere 
alla formazione, le non derogabili e massima-
lizzate modalità di gestione della privacy, il fun-
zionamento del comitato etico per le sperimen-
tazioni,…

Certamente l’azione amministrativa dell’or-
ganizzazione è, ed è stata, pesantemente 
condizionata, anch’essa, dalla presenza di leg-
gi o decreti nazionali o provinciali, ma anche 
da regolamenti aziendali, in materia sanitaria, 
comprensibili e talora ineccepibili se presi sin-
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golarmente, ma che inseriti nel contesto della 
complessità del sistema sanitario lo hanno reso 
non flessibile, ingessato, incrementando esa-
geratamente il carico di lavoro amministrativo, 
ciò si è reso particolarmente evidente riguardo 
all’applicazione di alcune norme quali la gestio-
ne della privacy, la valutazione del personale, 
le gestione formale delle norme sulla sicurezza 
sul lavoro (compilazione del fascicolo di valuta-
zione del rischio lavorativo, DVR), le procedure 
relative alle norme antincendio, la necessità di 
piani terapeutici per farmaci di uso comune, … 

A questo si aggiunge il fenomeno dell’Ammini-
strazione ”difensiva” per il quale se un processo 
amministrativo presenta un potenziale rischio 
intrinseco di contenzioso - es. acquisto beni o 
servizi, concorsi, gestione dell’orario di lavoro 
- la tenaglia amministrativa si stringe con l’e-
spansione di processi o passaggi formali am-
ministrativi in modo da rendere inattaccabile la 
pratica o il processo in atto da parte di soggetti 
terzi ricorrenti o da parte delle verifiche conta-
bili in capo alla Corte dei Conti. Da ciò ne con-
segue una macchina operativa sanitaria lenta, 
inefficiente che subisce, impotente e basita.

Negli ultimi decenni nel mondo medico si è as-
sistito ad un crescendo inarrestabile di sempre 
più specifiche tipologie di attività mediche (spe-
cializzazioni) e di uno sviluppo molto rapido 
delle tecnologie parallelo al progresso scientifi-
co. Ciò ha permesso di affrontare efficacemen-
te i processi di cura dei pazienti in casi sempre 
più complessi. Questa tipologia di scenario, che 
è tuttora in sviluppo, necessita di un sistema 
amministrativo duttile e capace di adattarsi 
con rapidità alle mutevoli esigenze organizza-
tive: da un lato proporre, quando necessario, 
funzioni amministrative essenziali e semplici, 
dall’altro capace di eliminare i passaggi ammi-
nistrativi vetusti, ripetitivi ed inutili. E’ proprio 

in tal senso che il sistema amministrativo ha 
dimostrato una profonda crisi ed incapacità 
di tenere il passo alle nuove necessità sani-
tarie ospedaliere e territoriali, dimostrandosi 
formale e rigido sia in seno a processi strategici 
(l’acquisizione e l’assegnazione del personale, 
la valutazione del personale, l’acquisizione di 
tecnologia o servizi, la gestione della specialisti-
ca ambulatoriale, le attività del centro di preno-
tazione unico delle prestazioni ambulatoriali,...) 
sia a livello della quotidianità (la prescrizione 
dei farmaci con piano terapeutico, l’uso dei si-
stemi informatici, la gestione della turnistica, il 
rispetto norme privacy, la formazione, le azioni 
di miglioramento della qualità,...).

La conseguenza di un sistema amministrativo 
rigido e non vocato alla semplificazione ha fatto 
sì che, in Italia, il carico di lavoro clinico del me-
dico negli anni è stato appesantito di una quota 
di attività che possiamo definire “non congruo” 
di tipo amministrativo-burocratico che può 
arrivare ad occupare dal 20 al 40% del tempo 
medico. Il carico amministrativo per il medico 
si è reso evidente sino dagli anni Ottanta con il 
crescente sviluppo delle attività mediche specia-
listiche organizzate in diversi setting assistenzia-
li con la necessità di costante interazione con i 
sistemi amministrativi sia per la gestione delle 
risorse umane che tecnologiche. Tale fenomeno 
si è accentuato poi notevolmente negli anni No-
vanta con l’aziendalizzazione del sistema sanita-
rio e la necessità di una complessa, lunga ed arti-
colata pianificazione delle attività per obiettivi, la 
realizzazione degli stessi attraverso frammenta-
ti processi di budget e la conseguente necessità 
di meticolose e dispersive rendicontazioni delle 
attività e negli anni Duemila con lo sviluppo dei 
percorsi di accreditamento, per il miglioramento 
della qualità e della sicurezza delle cure, con la 
necessità di formalizzare le azioni cliniche quo-
tidiane in una miriade di complesse procedure.
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Ad accentuare tale fenomeno ha contribuito la 
riduzione complessiva del personale ammi-
nistrativo presente nei reparti o sul territo-
rio (segreterie) perché considerato “non utile” 
e per tale motivo ridotto progressivamente 
con il passaggio di attività, e quindi di carico 
di lavoro, al personale sanitario (certificazioni, 
permessi, prenotazioni ambulatoriali, attività 
amministrativa dei DH…). L’attività di segrete-
ria rappresenta e può rappresentare invece 
una risorsa nei diversi setting assistenziali per 
espletare, oltre a funzioni già codificate (gestio-
ne cartelle cliniche o materiale sanitario, front 
office) anche nuove attività (gestione attività 
amministrative complesse, accessi al DH...)

Non ultimo vi è stato un mancato adegua-
mento del personale medico e sanitario 
necessario per le nuove attività professio-
nali ospedaliere e territoriali con piante or-
ganiche (oggi definite dotazione di personale) 
statiche e cristallizzate che non hanno in alcun 
modo tenuto conto che, accanto al tempo me-
dico clinico, si è aggiunto e dilatato un tempo 
medico necessario per evadere onerose attivi-
tà amministrative, tutte attività ad oggi realiz-
zate, in gergo, ad “isorisorse”.

La definizione “isorisorse” merita una specifi-
cazione, non solo semantica: molti dei proces-
si come ad esempio le attività sanitarie di mi-
glioramento della qualità delle cure sono stati 
portati avanti e realizzati ad oggi ad “isorisorse” 
determinando, progressivamente, un aumento 
sia del peso delle attività non cliniche definite 
come “burocratiche” (definizione delle procedu-
re) che dei tempi e modalità di attività sanitaria 
sul campo (doppi controlli, consensi..). Il termi-
ne “isorisorse” è un termine che ben si adatta 
alle attività aziendali industriali ove i tempi di 
lavoro sono definibili con una certa precisione, 
ma difficilmente a quelle sanitarie in quanto 

non è semplice fare una valutazione dell’impat-
to lavorativo e della computazione delle ore/
uomo necessarie per una assistenza sanitaria 
che sia di qualità. L’isorisorse obbligato in sani-
tà può determinare una formale, inappuntabili-
tà procedurale a cui però può conseguire, nella 
operatività di tutti i giorni una riduzione effetti-
va della qualità dell’assistenza erogata.

Illusoria poi è stata “la facilitazione e la sem-
plificazione dei processi” data dall’avvento 
dei sistemi informatici sui tempi di lavoro cli-
nico e sull’espletamento di necessità ammini-
strative. Emblematica, infatti, è la tematica della 
progressiva informatizzazione delle attività me-
dico-organizzative: accanto ad aspetti indubbia-
mente positivi portati da questi sistemi (traccia-
bilità corretta delle informazioni, comprensione, 
trasmissione dei dati clinici tra professionisti) non 
si è rilevato l’atteso epocale snodo facilitato-
rio per lo snellimento delle attività cliniche e 
per la riduzione delle funzioni amministrative. 
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In molti casi l’informatizzazione ha comportato 
una espansione molto rilevante del tempo impie-
gato sia nelle attività quotidiane cliniche che non 
cliniche: necessità di usare diversi programmi in 
contemporanea per l’attività clinica (cartella, tera-
pia ed esami), complessità dei sistemi per la valu-
tazione del personale, persistenza di richieste di 
atti cartacei ed informatici, difficoltà nell’uso del 
complesso sistema informatico di comunicazione 
amministrativa Pitre, …. 

Probabilmente questo difficile e poco compliante 
articolarsi dello sviluppo dell’informatizzazione 
nella realtà quotidiana trova ragione anche nel 
mancato coinvolgimento dei clinici nelle scelte 
per le acquisizioni dei diversi software gestiona-
li, scelte che non hanno mai preso in considera-
zione la rapidità (intesa come tempo medico ne-
cessario all’utilizzo del programma) e la facilità di 
impiego da parte dei clinici dei diversi software.

L’aspetto incomprensibile di quanto esposto è 
che la progressiva carenza di medici (ed anche 
di altre figure sanitarie) che è progressivamen-
te esplosa negli ultimi anni non abbia portato le 
Direzioni Aziendali ad alcuna iniziativa concreta 
ed operativa mirata al recupero di “tempo me-
dico” tramite un alleggerimento delle funzioni 
non cliniche, anzi si è proseguito sulla strada di 
uno “peso burocratico” sempre crescente.

Da queste considerazioni nasce in maniera ur-
gente e necessaria una revisione critica delle 
attività e degli “obblighi” amministrativo-buro-
cratici a cui è sottoposto il personale sanitario 
aziendale al fine di semplificare drasticamente 
le attività non cliniche per recuperare motiva-
zione del personale, tempo dedicato all’attività 
clinica e per rafforzare l’attrattività del sistema 
salute trentino che negli ultimi anni si è pro-
gressivamente indebolita.

   —Il mondo
Mezzacorona e Rotari   
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Un programma mirato ad un alleggerimento 
delle attività non cliniche o non essenziali 
porterebbe ad importanti vantaggi non solo 
per la possibilità di liberare tempo medico 
prezioso da poter dedicare ai pazienti, ma an-
che per un’azione importante sulla motivazio-
ne del professionista, in particolare dei giova-
ni e con riflessi positivi anche sulla attrazione 
dei professionisti, tema di grande attualità.

Di seguito si sintetizzano, certamente senza fini 
esaustivi ed in modo informale, alcuni esempi di 
attività che dovrebbero essere riviste, alleggeri-
te, se non eliminate, divise per aree di interesse.

Tematiche territoriali (medici 
medicina generale)

1.	 Prescrizione presidi per l’incontinenza. 

Attualmente il medico di base deve ricetta-

re annualmente i presidi per i pazienti con 

invalidità civile certificata che presentino 

incontinenza. Nel caso il paziente non ab-

bia un’invalidità civile certificata dovrà pri-

ma effettuare, sempre annualmente, una 

visita urologica in modo che lo specialista 

attesti la sussistenza dell’incontinenza e 

la necessità del presidio (altrimenti il mmg 

non potrà emettere alcuna prescrizione. 

Inoltre, la prescrizione non è dematerializ-

zatabile, pertanto il paziente dovrà ritirarla 

fisicamente e portarla in APSS (dal periodo 

COVID è accettata, in via eccezionale, la fo-

tografia della ricetta inviata all’ufficio invali-

di dal mmg).

Azione di miglioramento: si rende necessario 

autorizzare il mmg alla prescrizione di tali 

ausili al fine di evitare visite inutili al pazien-

te e prestazioni inutili per il sistema.

“Il medico e la burocrazia: 
una interazione 
indispensabile, ma difficile” 

A L L E G A T O  E S P L I C A T I V O  D E L  D O C U M E N T O
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2.	 Prescrizione di ausili quali carrozzine, de-

ambulatori, letti, ecc. La prescrizione estre-

mamente time consuming dovendo inseri-

re i codici previsti che identificano qualsiasi 

presidio e che sono forniti dal tecnico dell’a-

zienda che li commercializza.

Azione di miglioramento: il mmg prescrive 

l’ausilio generico che verrà fornito con le 

personalizzazioni autorizzate dall’ufficio in-

validi, che provvede alla compilazione della 

parte non prettamente sanitaria, dopo valu-

tazione tecnico specialistica. La demateria-

lizzazione della prescrizione permetterebbe 

un ulteriore riduzione del tempo medico. 

3.	 Molti farmaci vengono assunti dai pa-

zienti in maniera cronica e per anni. Que-

sto determina numerosi accessi dal mmg 

anche solo per il rinnovo della prescrizione.

Azione di miglioramento: Possibilità di fare 

prescrizioni annuali di farmaci di uso comu-

ne: ad esempio cardioaspirina prescrizione 

annuale con mandato alla farmacia di ero-

gare due confezioni a bimestre.

4.	 Scadenza delle ricette degli esami ema-

tici: da poco più di un anno hanno scaden-

za mensile con conseguente necessità fre-

quente di ripeterle perché scadute, anche 

quelle chieste dagli specialisti che chiedono 

un controllo magari dopo 3-4 mesi con per-

dita di tempo sia dello specialista, inutile, 

che del mmg.

Azione di miglioramento: si auspica che la 

prescrizione dematerializzata degli esami 

ematici torni ad avere validità annuale.

5.	 Caricamento dell’esenzione di invalidità 

civile: iter non più con comunicazione di-

retta fra la medicina legale e ufficio anagra-

fe sanitaria. Questo determina il fatto che il 

paziente riceve comunicazione del suo gra-

do di invalidità, con il verbale deve recarsi 

all’ufficio anagrafe per avere l’esenzione ca-

ricata sul suo profilo. Inoltre il curante non 

riceve comunicazione diretta dell’invalidità 

del paziente.

Azione di miglioramento: ripristino della pro-

cedura precedente.

6.	 Standardizzazione delle prescrizioni: 

ad esempio per asportazione lesione della 

cute necessarie prescrizioni molto diverse 

fra Ospedali di Trento e Rovereto. Se l’as-

sistito effettuerà l’intervento in Ospedale 

sarà sufficiente la prescrizione “asportazio-

ne radicale di lesione della cute”, se lo ef-

fettuerà in altra struttura sarà necessaria 

una prescrizione con scritto “altra incisione 

dei tessuti molli + Iniezione di sostanze te-

rapeutiche ad azione locale all’interno di 

altri tessuti molli + sutura di ferita profon-

da”. Generalmente il medico non sa dove il 

paziente effettuerà l’esame o l’intervento 

e così potrà sbagliare la ricettazione con 

spreco di tempo per lui e per il paziente che 

rischierà di dover saltare la visita o l’inter-

vento perché non presenta la prescrizione 

corretta.

Azione di miglioramento: uniformare e stan-

dardizzare le prescrizioni e i percorsi di cura 

in tutte le strutture convenzionate e non.
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Tematiche ospedaliere

1.	 La prenotazione degli esami o visite di 
controllo spesso è deputata allo stesso 
personale sanitario che li richiede: per l’u-
tenza questo è molto utile e funzionale ma 
non può essere fatto direttamente dal per-
sonale sanitario.

Azione di miglioramento: Potenziamento 
segreterie amministrative di ospedale per 
spostare processi amministrativi da per-
sonale sanitario ad amministrativo (ad es. 
prenotazione visite di controllo o esami 
strumentali prescritte dopo una visita). In 
alcuni ospedali tale attività è effettuata dal 
personale dell’ambulatorio.

2.	 Le richieste relative alla formazione 
continua e alle attività extra-istituzionali 
richiedono la compilazione, in forma carta-
cea, di numerosi moduli che prevedono l’in-
serimento di informazioni ridondanti e già 
in possesso di APSS (dati anagrafici, sede 
di lavoro, qualifica, codice fiscale etc). Tale 
modalità è time consuming con perdita di 
tempo da parte del personale sanitario (sia 
medico che del comparto). 

Azione di miglioramento: si propone l’informa-
tizzazione della richiesta, con compilazione 
automatica dei campi già in possesso di APSS.

3.	 Nei diversi presidi ospedalieri sono presen-
ti cartelle cliniche diverse, anche nella 
stessa area. Questo non facilita la dispo-
nibilità di informazioni ed il trasferimento 
delle stesse tra i vari Presidi. Inoltre, alcuni 
sistemi di gestione non sono di facile com-
pilazione e spesso richiedono la compila-
zione delle stesse informazioni più volte. 

Azione di miglioramento: Uniformare le car-
telle cliniche cartacee almeno negli stessi 
ambiti (chirurgico, internistico, etc.) e svi-
luppare sistemi gestionali o applicazioni che 
consentano la digitalizzazione di processi 
assistenziali quali ad esempio informazioni 
pre-operatorie, informazioni prima di pro-
cedure, preparazioni delle colonscopie ecc. 
Semplificazione di compilazione della cartel-
la clinica ospedaliera soprattutto per quanto 
riguarda il TECUM, specialmente nella fase di 
inserimento dei farmaci assunti a domicilio 
che richiedono la compilazione di una richie-
sta aspecifica che non ha alcun valore in ter-
mini di sicurezza per il paziente.

4.	 La prescrizione di farmaci soggetti a Pia-
no Terapeutico necessita di un modulo 
specifico che occupa tempo e non richiede 
informazioni specifiche e diverse rispetto a 
quelle che possono essere contenute in un 
referto SIO.

Azione di miglioramento: una possibile solu-
zione potrebbe essere l’inserimento in SIO di 
una richiesta diretta per il farmaco specifico.

5.	 Difficoltà nella partecipazione a Con-
gressi/Meeting, Incontri per la rigidità del 
Regolamento anti-corruzione dell’APSS. Di 
seguito un esempio: un Medico di un repar-
to viene invitato come esperto ad un mee-
ting dell’Università di Padova dove avrebbe 
dovuto relazionare sulle complicanze di un 
trattamento particolare del quale il reparto 
dove lavora ha acquisito una particolare e 
riconosciuta esperienza. In ottemperanza 
a quanto disposto dalla APSS il collega ha 
fatto inviare le richieste per la partecipa-
zione in qualità di relatore dal Provider per 
ottenere dalla APSS l’autorizzazione. Ha ri-
cevuto questa risposta: “Egr. dott. …… mi è 
arrivata la Sua richiesta di partecipazione 
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in qualità di relatore ad un evento privo di 
provider accreditato ECM o società scienti-
fica e non accreditato ECM, consultato an-
che il Provider in questione FRAU E 20, Le 
comunico che non è possibile effettuare 
tale relazione, ma partecipare solo come 
discente, in ottemperanza a quanto previ-
sto dal codice di comportamento aziendale 
(pag. 45 punto r). Rimango a disposizione 
Cordiali saluti”

Azione di miglioramento: semplificare al 
massimo la procedura per la richiesta di 
partecipazione alla formazione che tra l’al-
tro risulta obbligatoria per la raccolta dei 
crediti ECM. Tale aspetto riguarda anche la 
revisione necessaria del piano aziendale per 
la corruzione che risulta eccessivo e limitan-
te anche per quanto riguarda la visibilità di 
APSS. La negazione alla partecipazione agli 
Advisory Board di Azienda farmaceutiche 
limita molto la visibilità di APSS e ne riduce 
l’attrattività stessa. Si ritiene utile proporre 
un tavolo tecnico con APSS per valutare 
possibilità di semplificazione (anche sul 
confronto con i regolamenti predisposti 
da altre Aziende Sanitarie questo tema). 

Tematiche amministrative 
trasversali (territorio-ospedale)

1.	 La maggior parte delle attività di monito-
raggio e rendicontazione del processo 
di budget vengono gestite mediante invio 
di report (monitoraggio) via e-mail o com-
pilazione di file excel (rendicontazione). La 
gestione di tali report e la rendicontazione 
su file excel è poco agevole e determina la 
perdita di molto tempo. 

Azione di miglioramento: si propone di infor-
matizzare l’intero processo di budget dando 
la possibilità di visualizzare in tempo reale 
l’andamento degli indicatori e rendicontare 
su una piattaforma ad hoc gli obiettivi senza 
doverlo fare in maniera “casalinga” e con di-
spendio di tempo su un foglio excel.

2.	 L’inserimento degli obiettivi annuali as-
segnati ai collaboratori da parte del Diretto-
re di U.O. è un momento importante di con-
fronto per il quale è necessario un incontro 
“formale” fra Direttore e Collaboratore che 
per ovvie ragioni dovrebbe svolgersi ad ini-
zio anno. Lo stesso succede per il momento 
della valutazione del Collaboratore da parte 
del Direttore che rende opportuno un in-
contro ed un momento di confronto sempre 
ad inizio dell’anno. Questi momenti com-
portano un impegno temporale rilevante, in 
particolare per le U.O. con molti medici.

Azione di miglioramento: unificare i due mo-
menti (valutazione dell’anno precedente 
ed inserimento dei nuovi obiettivi annuali) 
consente una semplificazione organizzati-
va dimezzando il numero degli incontri ma 
soprattutto di affrontare in modo più orga-
nico il colloquio affrontando in modo inte-
grato aspetti strettamente correlati come la 
valutazione del Collaboratore, il confronto 
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sulle aspettative dello stesso Collaboratore 
e consentendo anche di meglio valutare la 
coerenza e la compatibilità delle stesse con 
gli obiettivi aziendali.

3.	 Tema relativo alla compilazione dei fa-
scicoli DVR (documento valutazione del 
rischio). La compilazione/aggiornamento 
del fascicolo DVR comporta carichi di lavoro 
molto pesanti, vista la complessità del do-
cumento, che attraverso l’analisi dell’attivi-
tà lavorativa, considerata in tutte le sue fasi 
costitutive, finalizzata all’individuazione dei 
pericoli connessi a ciascuna di esse, e alla 
misurazione di detti rischi che dunque non 
vengono solo menzionati ma precisamente 
valutati, soppesando anche l’entità del po-
tenziale danno che possono provocare ri-
chiede da parte del dirigente una puntuale 
analisi del documento al fine di conoscere e 
quindi cercare di ridurre i rischi potenziali.

Azione di miglioramento: necessario ottene-
re una semplificazione e snellimento dei fa-
scicoli DVR.

4.	 Le richieste relative alla formazione con-
tinua ed alle attività extra-istituzionali 
richiedono la compilazione, in forma car-
tacea, di numerosi moduli che prevedono 
l’inserimento di informazioni ridondanti 
e già in possesso di APSS (dati anagrafi-
ci, sede di lavoro, qualifica, tipo di assun-
zione, codice fiscale ecc.). Tale modalità è 
“time consuming” e determina la perdita 
di molto tempo da parte del personale sa-
nitario.

Azione di miglioramento: si propone di in-
formatizzare tali richieste, prevedendo la 
compilazione automatica dei campi già in 
possesso di APSS. Nelle more dell’infor-
matizzazione, si propone di semplificare i 

moduli togliendo le informazioni già in pos-
sesso di APSS (es. UO di afferenza, residen-
za, codice fiscale, ecc).

5.	 L’attività svolta su chiamata in reperibi-
lità così come le attività aggiuntive svolte 
extra orario, devono essere attestate me-
diante la compilazione di un registro car-
taceo, nonostante vengano regolarmente 
timbrate. Tale compilazione è “time consu-
ming” e determina la perdita di tempo da 
parte del personale sanitario.

Azione di miglioramento: si propone di eli-
minare tale modalità di rendicontazione, 
visto che il personale che entra in servizio 
in pronta disponibilità effettua una timbra-
tura che risulta quindi agli atti.

6.	 L’inserimento del curriculum nel siste-
ma aziendale è estremamente indagino-
so, con modalità che non consentono né un 
facile “taglia-incolla” né l’inserimento delle 
pubblicazioni direttamente da Pubmed.

Azione di miglioramento: utilizzare per l’inseri-
mento dei curriculum software che consen-
tano le normali procedure di taglia e incolla.
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Tematiche trasversali  
ospedale-territorio

1.	 La prescrizione di farmaci, di comune im-
piego, che necessitano della compilazione 
di un piano terapeutico “inutile e limitante”. 
Riguarda la prescrizione di seguenti farma-
ci di uso comune per la cura di malattie di 
frequente riscontro nella popolazione: ne-
prelisina-valsartan e dapaglifozin ed analo-
ghi per lo scompenso cardiaco; broncodi-
latatori di nuova generazione muscarinici, 
beta2stimolanti e steroidi per la BPCO; lina-
gliptin – incretina inibitore DDP-4 e glifozine 
inibitori SGTL2 per il diabete mellito; nuovi 
anticoagulanti orali, DOAC, per la fibrillazio-
ne atriale e per la trombosi venosa; ranola-
zina per la cardiopatia ischemica.

I farmaci indicati per una delle patologie 
citate, per l’attuale stato evoluto dell’arte 
medica, possono essere definiti “di base e 
di semplice uso”, sono farmaci approvati 
da AIFA e inseriti nei primi step delle linee 
guida delle singole patologie ed impiegati 
ormai da alcuni anni. Nonostante ciò, alcuni 
di questi farmaci possono essere prescritti 
con ricetta SSN solo dallo specialista azien-
dale di ambito con compilazione di specifico 

piano terapeutico, altri dal medico di fami-
glia, ma anche in questo caso con compi-
lazione di uno specifico piano terapeutico.

Gli effetti che ne derivano per la prescrizio-
ne dei farmaci sopra riportati sono nell’uno 
e nell’altro caso un consumo di un tempo 
amministrativo, mai breve o banale, sia per 
la compilazione cartacea o informatica del 
primo piano terapeutico che per i rinnovi 
periodici dello stesso nel corso di obbliga-
torie ed inutili visite non cliniche (cfr. affol-
lamento delle liste di attesa). Oltre a ciò, ne 
deriva come effetto collaterale importante, 
che una percentuale di pazienti per le dif-
ficoltà prescrittive non hanno accesso ad 
una terapia ottimale.

Azione di miglioramento: ridurre il carico di 
lavoro amministrativo medico prescrittivo 
eliminando i piani terapeutici per i farmaci 
citati di uso comune liberalizzando la loro 
prescrizione ai medici di famiglia ed a tutti i 
professionisti coinvolti nel processo di cura. 
Ne conseguirà una riduzione della necessi-
tà di visite specialistiche di tipo amministra-
tivo con meno spreco di tempo medico non 
clinico e la garanzia di un accesso al tratta-
mento adeguato con detti farmaci per tutti 
i pazienti che ne hanno indicazione.



2.	 In attività di Libera Professione i Medici 
non possono prescrivere i farmaci con ri-
cettario rosso (Farmaci in fascia A) per cui 
il paziente deve andare dal curante per la 
ricetta. Questo aumenta il disagio per il Pa-
ziente ed il carico di lavoro per i MMG.

Azione di miglioramento: Sarebbe opportu-
no che di fronte a malattie croniche irrever-
sibili anche rare con diagnosi specialistica, 
la prescrizione dei farmaci non fosse “vieta-
ta” al medico che ha in cura il paziente.

Tematiche legate alla ricerca 
e sperimentazioni

L’iter di approvazione di studi clinici sponso-
rizzati e spontanei da parte del Comitato Eti-
co-locale presenta criticità importanti che ne 
allungano i tempi di approvazione/esecuzione 
e riducono la possibilità di “visibilità” per APSS 
da parte di Aziende e Gruppi di ricerca. Questo 
a scapito dell’attività del singolo professionista 
anche in termini di motivazione ed attrazione.

Azione di miglioramento: una proposta potrebbe 
essere quella di creare un board istituzionale di 
riferimento per alcune tipologie di studi clinici 
che possa essere in grado di dare un parere ra-
pido ed utile al professionista richiedente per 
lo svolgimento e la pubblicazione dello studio. 
Tale esperienza è già presente in molte realtà 
nazionali ed internazionali.
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La pediatra più nota 
ed amata dell’intero 
Alto Garda
M A R I A  C O M A I  H A  C O M P I U T O  1 0 0  A N N I

L a dottoressa Maria Comai, pediatra, il 
5 gennaio di quest’anno ha superato 
la soglia dei 100 anni. Il giornale L’Adige, 

presentando questo traguardo, ha definito la 
dottoressa Comai “la donna più amata e stima-
ta di Riva e dell’Alto Garda”. Perfettamente luci-
da, autonoma e con una memoria eccezionale 
non fatica a ripercorrere la sua lunga carriera. 
 
E parte da lontano, ovvero dal 1950 quando 
si laurea all’università di Milano. Aveva deciso 
di essere medico già a tredici anni quando nel 
1938 viene operata d’urgenza per peritonite da 
appendicite curata per “vermi” dalla nonna pa-
terna. Esce dall’ospedale dopo un mese, deci-
sa a studiare medicina. Nel 1943 finito il liceo 
classico si iscrive all’università a Milano. Proble-
matica la frequenza per i continui bombarda-
menti di Milano e delle stazioni di Rovereto e 
Verona. La non frequenza viene sostituita dalla 
frequentazione dell’ ospedale di Riva, con il per-
messo del Primario Chirurgo dott. Benuzzi e del 
primario medico dott. Alberti. Lì vede, osserva 
ed impara un po’ di anatomia e molto altro. Nel 
1950 si laurea a Milano, quasi subito lavora per 
un breve periodo all’ospedale di Tione, poi vie-

ne assunta come medico interno all’Ospedalino 
di Trento. In pratica vive giorno e notte in ospe-
dale dove lavora, mangia e dorme. Le patologie 
di allora erano per lo più broncopolmoniti, ma-
lattie intestinali (diarree), tubercolosi polmona-
re ed ossea, poliomieliti, meningiti e complica-
zioni di malattie virali come morbillo e varicella. 
A quel tempo, anni ’50, – ricorda – i bambini si 
ammalavano più facilmente che non ora, pa-
tologie infantili favorite dalla scarsa igiene, dal 
fatto che stava appena iniziando l’era dei sulfa-
midici e degli antibiotici e, ovviamente, dall’as-
senza delle vaccinazioni. Aggiunge: “Devo pure 
far presente che all’Ospedalino lavorava già 
con i tubercolotici una dottoressa e quasi 
subito dopo un’altra giovane pediatra, Lia 
Cristofolini, e poi una seconda. In pratica 
iniziava l’emancipazione femminile e la con-
correnza con il maschilismo medico”.

Contemporaneamente si iscrive all’università di 
Pisa per la specializzazione in pediatria, durata 
due anni - il lavoro all’ospedalino le viene ricono-
sciuto come primo anno, il secondo frequenta. 
Tornata a Riva inizia la sua attività nella zona 
dell’Alto Garda. Il dott. Bertamini, medico con-
dotto di Torbole, le conferisce l’incarico di visita-
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re periodicamente i bambini della colonia Pave-
se chiamata allora preventorio. Erano figli degli 
ammalati di tubercolosi, malattia molto diffusa 
in quelli anni. Quasi contemporaneamente le 
viene affidato il consultorio pediatrico di Riva, 
per ritiro in pensione della dottoressa Vittoria 
Confalonieri, successivamente anche i consul-
tori di Tiarno e Molina di Ledro, nonché di Dro 
e Cavedine, dove si recava una volta alla set-
timana. Nei consultori, che erano ambulatori 
gratuiti per i bambini dalla nascita ai tre anni, si 
controllava lo stato di salute, l’alimentazione, le 
problematiche dopo lo svezzamento, lo svilup-
po psicomotorio ed eventuali malformazioni. 

Cominciavano in quegli anni anche i parti all’o-
spedale dove veniva chiamata per la prima 
visita dei neonati, bimbi che poi seguiva nei 
consultori e in caso di necessità a domicilio, 
giorno e notte era sempre pronta a mettersi al 
volante della sua Golf. Per oltre 30 anni visita e 
cura un’infinità di bambini. Quanti? Impossibi-
le definire un numero. Sicuramente centinaia 
e centinaia. A Riva del Garda non c’è un rivano 
di una certa età che non ricordi il nome della 
dottoressa Comai. 

Le piaceva anche viaggiare e conoscere altre 
realtà così decide di passare il mese di ferie 
in ospedali prima in Africa, Uganda e Nigeria, 
ospite di medici italiani missionari conosciuti 
ai tempi dell’università e poi in Bolivia. Nel-
la cittadina di Aiquile esisteva un ospedalino 
con un chirurgo ostetrico, la dottoressa Co-
mai vi visitava i neonati ed insegnava nozioni 
di pediatria alle infermiere che poi uscivano a 
lavorare sul territorio. In Bolivia si reca parec-
chie volte e raggiunta la pensione vi rimane 
per mesi. Tra i molti messaggi giunti in occa-
sione dei 100 anni tanti sono arrivati proprio 
dalla Bolivia, dove ha lasciato un ricordo posi-
tivo e imperituro.

Ora trascorre il tempo in casa, a Riva, visita-
ta da parenti e amici. Un tempo di ricordi ma 
anche di letture perché una delle sue grandi 
passioni sono propri i romanzi, italiani e mol-
to amati anche quelli russi. E’ un modo – dice 
– non solo per passare le ore ma anche per 
mantenere attiva e vigile la mente. 

Alla dottoressa Comai, attraverso questo Bol-
lettino, giungano gli auguri dell’Ordine e di 
tutti i medici trentini e non trentini. 

In basso Maria Comai
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Un nuovo libro 
di Giorgio Dobrilla
C ’ È  S E M P R E  D A  I M P A R A R E
UN INTELLIGENTE VIAGGIO FRA AFORISMI  CELEBRI

L ’aforisma, per definizione, è una frase 
breve e fulminante che però dice e spie-
ga molte cose. In Italia abbiamo avuto 

autori insuperabili di aforismi come Ennio Fla-
iano e Leo Longanesi. Giorgio Dobrilla, medico 
gastroenterologo ora in pensione, giornalista e 
scrittore, con gli aforismi si destreggia benissi-
mo. Lo dimostra col suo ultimo libro dal titolo 
“C’è sempre da imparare “ che fa seguito al 
volume “ Impariamo dagli altri” uscito un paio 
di anni fa. 

Con un lavoro di ricerca non facile e certamen-
te intelligente ha ripescato aforismi, frasi ad ef-
fetto, dichiarazioni brillante di politici, scrittori, 
autori vari, saggisti. Con questi ha creato un 
florilegio, piacevole da leggersi, suddiviso per 
grandi temi: dalla salute e sanità alla guerra e 
pace. Di ogni aforisma il dott. Dobrilla spiega 
sinteticamente chi è l’autore e poi ne commen-
ta il contenuto. Per dare un esempio prendia-
mo un aforisma dalla sezione Salute-Malattia: 
“Ci sono un sacco di persone in questo mon-
do che passano così tanto tempo a control-
lare la propria salute che non hanno più il 
tempo di godersela”. E’ una citazione di Josh 
Villings, un umorista detto anche il Mark Twain 
americano. E il dottor Dobrilla sottolinea que-
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sta battuta con un commento molto serio dove 
evidenzia che specie in Occidente il “controlla-
re la propria salute per non pochi è diventata 
una ossessione:” Altra battuta ad effetto tratta 
dalla sezione Guerra-Pace : “Il capitalismo è 
una ingiusta ripartizione della ricchezza, il 
comunismo è una giusta distribuzione della 
miseria“: la frase è di Winston Churchill sta-
tista che tutti conoscono. Per non citare una 
frase di Edoardo Boncinelli, noto fisico italiano 
che scrive “L’ignoranza è la forma di cono-
scenza più diffusa”. E si potrebbe continuare, 
ma lo spazio non lo consente. Ci limiteremo 
pertanto ad elencare le sezioni del libro: Salu-
te-Malattie; Vecchiaia-Morte; Amore-Sentimen-
ti; Scienze-Pseudoscienze; Cultura- Ignoranza; 
Informazione-Fake news; Filosofia-Società; Po-
litica-Leggi; Sincerità-Onestà; Religioni-Fede; 
Ricchezza-Felicità; Guerra-Pace.

È un libro tutto da leggere, anzi da centellinare 
come un buon vino, ricco di spunti per sorride-
re ma soprattutto per far pensare, cosa che fa 
sempre bene allo spirito. 

Ricordiamo che il dottor Dobrilla la passione 
della ricerca e della scrittura ce l’ha nel sangue. 
Oltre alla sua professione ha trovato il tempo 
di scrivere venticinque libri (quelli professiona-
li a parte) e cura rubriche su giornali regionali 
come l’Alto Adige. Sul piano professionale da 
ricordare che è socio della British Society of 
Gastroenterology e dell’American College of 
Gastroenterology. Ha insegnato metodologia 
clinica all’università di Parma ed è consulente 
medico del Comitato italiano per il controllo 
delle affermazioni pseudoscientifiche.

Il libro, scritto con la collaborazione di Alessan-
dro Cimino, laureando di informatica all’univer-
sità di Bolzano, si avvale di una bella prefazione 
di Paolo Pagliaro, giornalista e scrittore.
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sabato 29 marzo 2025 |  20.30
AUDITORIUM SANTA CHIARA DI TRENTO

INGRESSO UNICO € 18,00
IL RICAVATO SARÀ DEVOLUTO ALL’ASSOCIAZIONE “MEDICI CON L’AFRICA CUAMM - TRENTINO”

media partner
PREVENDITA:
presso le casse del Teatro  
Auditorium e del Teatro Sociale  
negli orari di apertura.
Online sul sito  
www.centrosantachiara.it

con il patrocino di LOGHI IN SCALA 1:1

Ettore Zampiccoli

CONCERTO DI BENEFICENZA

Ecco un concerto della rock band degli 
Oldies but Goldies: la band è composta 
da medici ed esponenti della Protezione 
civile felicemente pensionati. Il ricavato 
dell’evento andrà a sostegno dell’Asso-
ciazione Medici con l’Africa CUAMM del 
Trentino. Il concerto è patrocinato anche 
dall’Ordine dei medici ed odontoiatri.

Inquadra il QrCode
e prenota 
il tuo posto
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Nei giorni scorsi a Roma si è svolta l’assemblea 
della FNOMCeO per il rinnovo del presidente e 
degli altri organi. Hanno votato 105 presidenti de-
gli Ordini su 106 e tutti i 106 presidenti della Cao.

Filippo Anelli è stato confermato presidente all’u-
nanimità. Alla vicepresidenza è stato confermato 
Giovanni Leoni, il segretario è Roberto Monaco, 
mentre il nuovo presidente è Brunello Pollifrone.

Presidente nazionale della Cao – come dicia-
mo anche in altra parte del Bollettino - è stato 
eletto Andrea Senna (presidente Cao Milano) 
vicepresidente Nicola Cavalcanti (presidente 
Cao Bari) segretario Antonio Natale (presiden-
te Cao Siena). Ai lavori ha partecipato anche il 
presidente dell’Ordine dei medici del Trentino 
Giovanni de Pretis.

Incontro con 
l’assessore 
Tonina

Anelli rieletto 
il presidente 
nazionale

 
 

Il neo eletto presidente, dott. Giovanni de Pre-

tis, nelle settimane scorse ha incontrato l’as-

sessore provinciale alla sanità, Mario Tonina. Il 

dott. de Pretis era accompagnato dal presiden-

te uscente, dott. Marco Ioppi, e dai componenti 

del Consiglio direttivo, dott.ssa Lorena Filippi, 

dott. Andrea Ziglio e dott.ssa Carla Sperandio, 

nonché la presidente dell’albo degli odontoia-

tri, dott.ssa Laura Albertini. 

Si è trattato di una visita di cortesia nel corso 

della quale è stato convenuto di fissare dei mo-

menti periodici per discutere ed analizzare i 

problemi che all’interno della sanità coinvolgo-

no l’Ordine dei medici e degli odontoiatri.

Nell’occasione l’assessore Tonina, nel formula-

re al neo presidente ed a tutto il direttivo l’au-

gurio di buon lavoro, ha manifestato la propria 

disponibilità per un dialogo costruttivo.

Il direttivo dell’Ordine con l’assessore Mario Tonina
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I nostri lutti

Lorenzi Enrico

ANNIVERSARIO 
29 novembre 2016  29 novembre 2024

NELLA FEDEL in TESSADRI
(Ristorante "AL MAS")

Voglio ricordarti com'eri, pensare che ancora vivi,
che ancora mi ascolti e che come allora sorridi. 

ciao NELLA

FABIO, LAURA e i tuoi CARI
Miola di Pinè

È mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA ECCHER
ved. MOSER

di anni 83

Ne danno il triste annuncio i figli LUIGI con DANIELA,
PAOLA con GRAZIANO, MARCO con CHIARA, CLAUDIO con CRISTINA,

gli amati nipoti e i parenti tutti.

Trento, 27 novembre 2024

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 30 novembre alle ore 10.00 
nella chiesa parrocchiale di Cognola. Seguirà la cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

ANNIVERSARIO
29 novembre 2023  29 novembre 2024

JOSE
BORRAS MARGALEF

Ogni giorno illumini e proteggi
il cammino della nostra vita.

Siempre en nuestros pensamientos.

Tu querido amigo AUGUSTO y familia

Si è spento il sorriso
del nostro caro RICHI

Dott.
ENRICO LORENZI

di anni 81

Lo ricordano con tanto amore la moglie DODA, i figli ANTONELLA 
con LUCA, ROBERTO con ANNA e l'affezionato nipote MATTIA.

Trento, 28 novembre 2024

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 30 novembre alle ore 11.00 
nella chiesa del cimitero monumentale di Trento.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:

- ANTONIO e SERGIO COSTA con le relative famiglie
- FABIO e ROSANNA RAMUS
- ALESSANDRO e LUISA TAIT 
- UMBERTO e MARZIA GRAFFER, ANDREA e FRANCA

Ha raggiunto il Natale del Cielo

VITTORIO
POLETTI

di anni 87

Lo salutano con affetto i figli SILVANO con LORENZA, GIANNI con MONICA, 
gli amati nipoti SIMONE, TOMMASO, PIETRO, MICHELE, la cara TULLIA,

il fratello TULLIO, le cognate, i nipoti e i parenti tutti.

Trento, 27 novembre 2024

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 30 novembre alle ore 14.30 
nella chiesa di S. Maria Assunta a Mechel di Cles. Seguirà cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

La tua vita è stata un esempio,
adesso continua nell'abbraccio di Dio

MARGHERITA 
IACHEMET

di anni 77

Ne danno il triste annuncio i figli MARCELLO e STEFANO, la sorella, i fratelli, 
i cognati, le cognate, gli affezionati nipoti e parenti tutti. 

Ville di Giovo, 27 novembre 2024
I funerali avranno luogo a Ville di Giovo sabato 30 novembre alle ore 
14.00 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. Il S. Rosario 
sarà recitato oggi venerdì 29 novembre alle ore 20.00 nella chiesa di 

Ville di Giovo. La camera ardente è allestita presso il cimitero di Trento.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento. 

Condoglianze on-line al sito www.pfrotaliane.it 

Pompe Funebri Rotaliane Mezzolombardo - Mezzocorona tel. 0461/602199

"Non lo so dove vanno le persone
quando cessano di esistere,

ma so dove restano..."

Ci ha lasciati

GIORGIO VIANINI
di anni 76

Lo ricordano la moglie ROSANNA, la figlia TANIA con GIOVANNI,
i cognati GIORGIO e GIANNI, i nipoti ROBERTO, PAOLO con TANIA e ALICE, 

i parenti e gli amici tutti.
Trento, 28 novembre 2024

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 30 novembre alle ore 10.00 nella 
Chiesa del Cimitero Monumentale di Trento. Seguirà la cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

La direzione e i colleghi tutti del 
CENTRO SERVIZI CULTURALI SANTA CHIARA 

esprimono il proprio cordoglio per la perdita del caro

GIORGIO
VIANINI

Avremo cura del “tuo” Teatro Sociale e degli artisti
che passeranno qui come ci hai insegnato in tutti questi anni.

La tua opera continuerà, invisibile ma eterna,
come l'eco di un applauso che non smetterà mai.

Ciao GIORGIO

È serenamente mancata 
all’affetto dei suoi cari

VALERIA 
de PRETIS 

de CAGNODO n. PRETI
di anni 95

Ne danno l’annuncio i figli DARIA, SUSI, CARLO e ROBERTA,
i nipoti MATTEO, ANNA, ANGELA, BRUNO, CLARA, MARCO ed EMMA,

la pronipote SOFIA.
Cagnò, 28 novembre 2024

I funerali avranno luogo a Cagnò sabato 30 novembre alle 14.30 
nella chiesa parrocchiale. Il S. Rosario verrà recitato a Cagnò oggi 

venerdì 29 novembre alle 20.00 nella chiesa parrocchiale.

Un particolare ringraziamento al dottor Claudio Ziller 
e alla signora Veta per le premurose cure prestate.

Servizi Funebri "Genetti" Cles Tel. 329/2321335 - 338/6029613

l’Adige

l’Adige

l’Adige

l’Adige

Te ne sei andato e noi ti ritroveremo sui prati della nostra Sella.

Ciao

RICHI

LUISA e MARILENA con PHILIPPE e DANIEL,
RENZA con PAOLA e CRISTINA, DANIELA con VALENTINA e FRANCESCA, 

LUIGI con ANDREA, ELISABETTA e PAOLO, MARINA e CLAUDIO

PAOLO e FRANCA sono affettuosamente vicini a DODA,
ANTONELLA e ROBERTO in questo momento di profondo dolore

per la scomparsa del caro

RICHI

Trento, 28 novembre 2024

DONATELLA e BEPPINO LAZZERI assieme ai figli MASSIMO con PAOLA, 
FILIPPO con GERMANA e nipoti tutti sono affettuosamente vicini a DODA, 

ANTONELLA e ROBI con ANNA e MATTIA 
nel ricordo del loro amatissimo

RICHI

FRANCESCA, PAOLA, STEFANIA, ALDO, CARLO, GIACOMO, 
LUIGI e ADRIANO sono vicini con affetto alla prof.ssa DARIA de PRETIS 

e alla sua famiglia nel triste momento della scomparsa della cara mamma

VALERIA PRETI

Roma, 28 novembre 2024

16 venerdì 29 novembre 2024  l’AdigeTrento

Dalla Serra Paolo

PATRIZIA TODESCO

Per Patrizio Lucca e Giovanna 
Viaro, oggi residenti a Gardolo, 
la storica nevicata di 40 anni fa 
coincide con un appuntamen-
to  molto  importante:  la  data  
del loro matrimonio celebrato 
ad Ala proprio il 13 gennaio del 
1985. 

Quel giorno i fiocchi iniziaro-
no a cadere solo alla sera, ma 
le  conseguenze  della  grossa  
perturbazione  influenzarono  
parecchio le loro nozze e i fe-
steggiamenti. Quasi la metà de-
gli ospiti provenienti da fuori 
provincia non riuscì infatti ad 
arrivare e il loro viaggio di noz-
ze a Roma fu una vera odissea.

«Ci siamo sposati nella chie-
sa di Ala, perché mia moglie è 
originaria di lì e poi il pranzo 
era stato prenotato a Rivalta 
Veronese, il paese poco dopo il 
confine trentino. Ricordo che 
quel  giorno  faceva  freddissi-

mo. Il termometro segnava 12 
gradi sotto zero e su 100 invita-
ti quaranta non riuscirono ad 
arrivare  perché  venivano  da  
Milano e dal Veneto e lì già ave-
va  iniziato  a  nevicare  parec-
chio», ricorda Patrizio. 

«Finita la cerimonia e il pran-
zo,  alla  sera,  al  momento  di  
rientrare a casa, iniziavano a 
cadere i primi fiocchi tanto che 
i parenti che erano riusciti ad 
arrivare e che vivevano fuori 
provincia ci hanno poi impiega-
to parecchio a tornare nelle lo-
ro case. Soprattutto quelli che 
arrivavano da Milano visto che 
la perturbazione arrivava pro-
prio da ovest. Noi a Trento sia-
mo giunti senza problemi. Abi-
tavamo in affitto in una casa di 
via Muredei. Il problema è sta-
to partire per il viaggio di noz-
ze».

La coppia aveva organizzato 
una romantica settimana a Ro-

ma. Il programma era partenza 
da Trento con il  treno fino a 
Verona e poi aereo per Roma. 
Sarebbe stato il loro primo vo-
lo. Peccato che il meteo abbia 
complicato  tutto.  «Ma  siamo  
comunque riusciti a partire e a 
goderci il nostro viaggio di noz-
ze. In pratica, visto che aveva 
iniziato a nevicare e che le pre-
visioni non erano buone io il 
lunedì sera, per evitare di la-
sciarla all’aperto troppi giorni, 
avevo portato la mia macchi-
na, che era diesel e con il fred-
do aveva difficoltà a ripartire, 
in un parcheggio di via Verdi e 
nella circostanza avevo deposi-
tato le valige in stazione. Ave-
vamo prenotato il treno per Ve-
rona il martedì mattina alle 4 e 
30. Quando ci siamo svegliati 
quel giorno per partire Trento 
era ricoperta di neve. In strada 
ce n’erano oltre 30 centimetri e 
da via Muredei, con grandi sti-
vali, siamo riusciti, senza non 
poca fatica, a raggiungere a pie-
di la stazione. In città non circo-
lava nessuno, si doveva cammi-
nare in mezzo alla strada, ma 
siamo arrivati in tempo. Il tren-
to è partito e a Verona siamo 
andati  all’aeroporto  di  Villa-
franca dove però le piste erano 
piene di neve e quindi ci hanno 
trasferiti con il pullman fino a 
Venezia. Durante quel viaggio 
sembrava  di  percorrere  la  
Transiberiana.  C’era  neve  
ovunque fino a Padova, poi la 
neve si è tramutata in pioggia e 
da Venezia siamo partiti  con 
l’aereo fino a Roma». 

«Siamo arrivati in serata. An-
che lì aveva nevicato, ma poca 
cosa. Abbiamo trascorso una 
bella settimana tra le bellezze 
di quella città. Quando siamo 
rientrati  ancora  c’erano  pro-

blemi sulla linea ferroviaria da 
Bologna a Trento dove c’era an-
cora neve ghiacciata sui binari 
e i treni circolavano a velocità 
ridotta».

Ma a cosa è dovuta la scelta 
di sposarsi nel mese di genna-
io? «In quel periodo lavoravo 
per una concessionaria di gela-
ti e quello era il mese più tran-
quillo dell’anno. Il titolare mi 
aveva  fatto  anche da  autista  
dalla chiesa al ristorante. E poi 
chi si poteva immaginare che 
sarebbe sceso un metro e mez-
zo di  neve. Avevamo trovato 
un appartamento in affitto ad 
ottobre e quindi sembrava la 
cosa migliore da fare sposarsi 
a gennaio quando c’era poco 
lavoro».

La cosa curiosa è che a qua-
rant’anni di distanza, in occa-
sione del  viaggio organizzato 
proprio in occasione dei festeg-
giamenti delle nozze di rubino, 

la sorte ha giocato un brutto 
scherzo alla coppia durante il 
viaggio. Partiti sabato per rag-
giungere la città di Torino, il 
loro treno ha subito un forte 
ritardo a causa del guasto alla 
linea elettrica che ha causato 
per qualche ora il blocco della 
circolazione con conseguenti  
disagi per i viaggiatori. «L’uni-
ca cosa positiva è che almeno 
ci hanno rimborsato il viaggio 
e alla fine siamo comunque riu-
sciti a raggiungere Torino do-
ve abbiamo in programma nu-
merose visite,  dal  museo del  
Cinema e quello dell’automobi-
le». 

Dunque  ancora  una  volta,  
tutto bene quel che finisce be-
ne con l’augurio a Patrizio  e  
Giovanna di poter festeggiare 
insieme ancora tanti anniversa-
ri  sperando  che  la  prossima  
volta, con i trasporti, tutto fili 
liscio senza intoppi e ritardi. 

Ci sposammo il 13 
gennaio perché 

lavoravo per 
una concessionaria 
di gelati, quello era 
un mese tranquillo

È mancato all’affetto dei suoi cari

PAOLO
DALLA SERRA

Lo ricordano con amore la moglie CECILIA,
i figli GIULIA e FRANCESCO, la mamma ELDA,

la sorella ANNA MARIA con MARCELLO e CHIARA.
Trento, 11 gennaio 2025

Saluteremo Paolo mercoledì 15 gennaio alle ore 15.00
presso la Sala del Commiato laico del cimitero di Trento.

È mancata all’affetto dei suoi cari

MARIA PERNTER
ved. MARCHIO

di anni 85

Ne danno il triste annuncio i figli MARCO, NADIA con GIACOMO,
GIOVANNI MICHELE con CARLA, i nipoti VERONICA, GIULIA,

MATTIA e MARIA PILAR, la sorella DEDÈ con PAOLO.
Trento, 11 gennaio 2025

La cerimonia funebre avrà luogo mercoledì 15 gennaio alle ore 14.00 
nella Chiesa del Cimitero Monumentale di Trento. Seguirà cremazione.

Si ringraziano gli operatori e gli infermieri
della R.S.A. Margherita Grazioli di Povo per le premurose cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Vivere nel cuore di chi resta
significa non morire mai

VIRGINIO FRANZOI
di anni 64

Con amore la moglie WANDA, i figli MATTIA con DENISE,
DAVIDE con CHIARA, la suocera IRMA, il fratello IVANO,

le sorelle PATRIZIA, WILMA, NADIA, LORENZA,
le cognate, i cognati, i nipoti e parenti tutti.

Sporminore, 11 gennaio 2025
Il rito delle esequie sarà celebrato a Sporminore oggi lunedì 13 gennaio 

alle ore 14.00 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione.

Un particolare ringraziamento alla dott.ssa Tanel, al dott. Andreis
e alle infermiere Nadia e Giorgia per le amorevoli cure prestate.

In ricordo di Virginio sono gradite donazioni
al “Centro Clinico Nemo” di Pergine.

Condoglianze on-line al sito www.pfrotaliane.it 
Pompe Funebri Rotaliane Mezzolombardo - Mezzocorona tel. 0461 602199

È mancata all’affetto dei suoi cari

ELSA MOCELLINI
ved. MIZZON

di anni 88

Ne danno il triste annuncio i figli FRANCA con CLAUDIO,
ROBERTO con CINZIA, l’amato nipote TOBIA, la sorella AMABILE,

i parenti e gli amici tutti.
Trento, 12 gennaio 2025

La cerimonia funebre avrà luogo martedì 14 gennaio alle ore 11.00
nella Chiesa del Cimitero Monumentale di Trento.

Seguirà cremazione.

Un caro ringraziamento a Viviana e a tutto il personale
della R.S.A. “Villa Belfonte”.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

BOLZANO - Non solo ha scippato due donne, ma ha pure 
avuto una reazione sopra le righe nei confronti dei carabinie-
ri. Un 32enne di origine straniera è stato arrestato per violen-
za e resistenza a pubblico ufficiale e per furto con strappo. 

L’uomo sabato pomeriggio aveva dapprima scippato una 
sessantenne che stava camminando lungo via Macello.  Il  
figlio della donna, nel vano tentativo di recuperare la borsa, 
era stato aggredito dal 32enne che poi era scappato per le vie 
limitrofe. Pochi minuti dopo il malintenzionato si era diretto 
nel parcheggio di via Mayr Nusser, dove aveva aperto la 
portiera di un’auto (a bordo c’erano le persone) e portato via 
la borsa della passeggera, una donna di Trento. Grazie alla 
prontezza ed al coraggio di alcuni passanti era stato blocca-
to. I carabinieri, subito intervenuti, avevano portato in ospe-
dale il 32enne, che lamentava di sentirsi male. Ma durante la 
visita l’uomo ha aggredito un militare: è stato quindi arresta-
to e portato presso le camere di  sicurezza del comando 
provinciale dei carabinieri di Bolzano, in attesa del giudizio 
di convalida. 

Arrestato per due scippi e resistenza

A sinistra 
Patrizio Lucca 
e Giovanna Viaro 
a Torino 
In questi giorni 
sono lì per 
festeggiare
i loro 40 anni 
di matrimonio
Le nozze vennero 
celebrate ad Ala, 
poche ore prima 
dell’inizio della 
grande nevicata 
che paralizzò 
il Trentino 
Tra il 13 e il 17 
gennaio 1985 
nevicò con la 
quota neve che 
a Trento toccò i 
144 centimetri

Patrizio e Giovanna ricordano 
dopo 40 anni: «La metà degli 

invitati non raggiunse la festa»

«La partenza per la luna di miele
fu un’odissea, a piedi in stazione 
e volo dirottato a Venezia»

LA STORIA

«Il nostro matrimonio
con la grande nevicata»

l’Adige

l’Adige

�BOLZANO Una donna trentina fra le vittime

12 lunedì 13 gennaio 2025  l’AdigeTrento

Guella Renzo Crosina Samantha

Drena premia i suoi ottantenni

La nota diffusa in extremis
ieri mattina dalla Maffei

�LA FESTA Fernanda, Luigino, Daria e Luciana e quello che hanno fatto per il paese

DANIELE FERRARI

DRO – Nessuna seduta consi-
gliare  straordinaria  e  nessun  
comunicazione del sindaco di 
Dro Claudio Mimiola sulle vi-
cende  politiche  e  giudiziarie  
che hanno coinvolto tecnici ed 
amministratori dell’Alto Garda 
e del comune droato. Con una 
nota diffusa nella mattinata di 
ieri dalla presidente del consi-
glio Donatella Maffei è stato re-

vocato  il  consiglio  comunale  
straordinario,  chiesto  il  6  di-
cembre dai consiglieri di mino-
ranza (i gruppi Comunità e Am-

biente,  Fare Comunità,  Leali  

al Trentino e i consiglieri Ser-

gio Poli e Fabio Berlanda), e 
che avrebbe dovuto tenersi ieri 
sera in modalità segreta, a por-
te chiuse e senza trasmissione 
streaming.

In realtà gli stessi consiglieri 
di  opposizione  avevano chie-
sto già sabato la formale revo-
ca della seduta consigliare. «È 
stato convocato un consiglio a 
porte chiuse senza diretta strea-
ming, senza possibilità di inter-
vento dei consiglieri comunali 
e con verbale riservato e secre-
tato – spiegano in una nota con-
giunta le minoranze – non c’è 
assoluto bisogno di tale seduta 
“segreta” per ridare serenità al-
la nostra comunità. 

Una convocazione irrituale e 
irregolare che nega ai consiglie-
ri di svolgere il ruolo di control-
lo con domande e rilievi di meri-
to,  mentre gli  attuali ammini-
stratori si nascondono nel se-
greto su temi di grande rilevan-
za».

Tesi rigettate nella nota della 
presidente  del  consiglio  che  
sancisce la revoca della seduta 

consigliare,  affermando come 
siano stati rispettate norme e 
regolamenti consiliari, che co-
me l’ordine del giorno sua sta-
to deciso nella riunione dei ca-
pigruppo disertata dalle mino-
ranze, creando inoltre inutile la-
voro preparatorio per gli uffici 
comunali.  «La  convocazione  
del  consiglio  straordinario  è  
stata programmata in totale di-
sprezzo delle nostre richieste e 
del diritto dei cittadini di avere 
le necessarie spiegazioni – con-
cludono le minoranze - in assen-
za di garanzie di legittimità è 
stata quindi presentata una for-
male  richiesta  di  revoca  del  
consiglio straordinario».

Situazione complessa ed in-
tricata nel consiglio comunale 
e nella maggioranza che sostie-
ne il sindaco Mimiola (7 consi-
glieri sono nel gruppo misto) ai 
quali è rivolto l’appello di Mar-

co Santoni (ex-vicesindaco dal 
2005 al 2010) e di Max Bortola-

meotti (già assessore alla cultu-
ra e giovani) «Siamo pronti a 
raccogliere lo spirito della coa-
lizione di centrosinistra, civica 
e autonomista che dal 2005 ha 
governato Dro, trovando nuo-
ve modalità per amministrare 
bene (cosa un po’ smarrita) – 
dicono Santoni e Bortolameotti 
pronti a dare il loro contribuito 
-  serve  nuova  responsabilità  
collettiva,  attenzione allo  svi-
luppo urbanistico e ambienta-

le, nuove idee di socialità e at-
tenzione all’imprenditoria pri-
vata. La politica e confronto de-
vono tornare protagonisti, dan-
do nuovo impulso ai gruppi po-
litici  del  centrosinistra civico 
ed autonomista. Vogliamo esse-
re un riferimento per chi ha cre-
duto  in  tale  coalizione  unita,  
uscendo dagli attuali partiti».

Revocata la seduta segreta del consiglio

TENNO - Alla richiesta della minoran-
za di «Tenno Domani» di  far presto 
con l’appalto per la sistemazione del-
lo smottamento di Cologna (al punto 
panoramico) replica oggi  il  sindaco 
Giuliano Marocchi: «Abbiamo appro-
vato ancora a  dicembre il  progetto  
esecutivo finale dei lavori di messa in 
sicurezza dell’area oggetto dell’even-
to franoso di Cologna, a breve parti-

ranno i lavori nei termini previsti. Ol-
tre alla somma messa a disposizione 
della Provincia il progetto è stato inte-
grato anche con somme dell’ammini-
strazione per la parte che la Provincia 
non ha finanziato considerando stra-
tegico il luogo,oggetto peraltro di in-
vestimenti importanti per la riqualifi-
cazione di tutta la zona. L’amministra-
zione e gli uffici nel mese di dicembre 

sono stati impegnati anche per altre 
importanti iniziative, oltre a questa, 
con scadenze a fine anno, il progetto 
PNRR per l’acquedotto, il lotto B dei 
lavori dell’adeguamento della viabili-
tà a Gavazzo e il completamento dell’a-
rea a servizio del Parco Feste e dei 
servizi per il crossodromo alla Pozza, 
opere che con soddisfazione vedran-
no i cantieri nei prossimi mesi».  D.P.

Il consiglio 
comunale di Dro 
durante una 
seduta al centro 
culturale di via 
Battisti. La 
seduta prevista 
per ieri sera, 
secretata, a 
porte chiuse e 
senza 
trasmissione 
streaming, è 
stata revocata 
dalla presidente 
del consiglio 
Maffei ieri 
mattina con una 
comunicazione

DAPHNE SQUARZONI

DRENA - Nella mattina di dome-
nica a Drena si sono svolte le 
premiazioni degli  ultimi con-
corsi del 2024 e l’inaugurazio-
ne del parco giochi intitolato a 
Agitu Ideo Gudeta, pastora e 
imprenditrice  etiope  uccisa  
nel dicembre del 2020. Ad ani-
mare l’evento il coro «Magno-
lia»  del  «Coordinamento  
60&più» guidato dal maestro 
Roberto Garniga  che  ha ac-
compagnato  le  varie  fasi  
dell’incontro nella  sala  aran-
cione  del  comune  di  Drena.  
«Per cominciare voglio porta-
re avanti  l’ormai trentennale 
tradizione  comunale  di  pre-
miare i nostri cittadini che rag-
giungeranno  gli  ottant’anni:  
Fernanda, Luigino, Daria e Lu-
ciana» ha esordito la sindaca 
Giovanna Chiarani  dedican-
do un pensiero speciale a cia-
scuno dei premiati. «In 80 anni 
si  collezionano  un  sacco  di  
esperienze, ma quello che vo-
gliamo sottolineare oggi è l’im-
patto che ognuno di voi ha avu-
to in questa comunità: Fernan-

da che per anni è stata il punto 
di  riferimento per i  resort  e  
l’accoglienza;  Luigino  indi-
spensabile idraulico, alpino e 

fabbro che proprio in questi 
giorni ha ultimato la cornice 
per la targa del parco giochi; 
Daria, custode del patrimonio 
verde di Drena e della tradizio-
ne dei  castagneti;  e  Luciana  
che per anni è stata impegnata 
nell’amministrazione  e  nella  
politica  del  paese  dando un  
contributo  importante  al  ge-
mellaggio e alla  gestione del  
castello». Ai quattro ottanten-
ni è stato quindi consegnato 
un pensiero, l’albero della vi-

ta, artigianalmente fatto dai ra-
gazzi della cooperativa «Elio-
doro».  Le  premiazioni  sono  
proseguite con la quinta edi-
zione di “Decoriamo il Natale” 
concorso che ha portato Dre-
na a vestirsi di luci e ornamen-
ti nel periodo delle feste. «Ve-
dere Drena dal castello duran-
te il periodo di Natale è stato 
toccante – confessa la sindaca 
Chiarani – sembrava di vedere 
un vero presepe a grandezza 
naturale». Il terzo premio del 

concorso è stato vinto da Nico-

lò Rosà e Matteo Rosà: per la 
gigantografia di una stella, sim-
bolo di speranza, amore e fidu-
cia e per «la scelta del materia-
le nobile benché semplice, os-
sia il legno». Secondi classifica-
ti  Lucia Chemotti  e  Daniele 

Ajo «non solo per la qualità e la 
quantità dei manufatti, ma an-
che per il motivo poetico della 
Sacra Famiglia che evoca la ve-
ra essenza del Natale». Primo 
classificato il  gruppo Recital  
coordinato da Daniele Bom-

bardelli,  Cinzia,  Francesca,  

Elisa, Gabriella, Enrico e Wal-

ter: «Per la prima volta abbia-
mo premiato un gruppo e ab-
biamo fatto questa scelta per 
la genuinità delle decorazioni 
fatte a mano dai bambini e per 
aver saputo creare un momen-
to di magia e amore per i bam-
bini». Un premio speciale è sta-
to poi assegnato al Bookcros-
sing per Tomaso, nato in segui-
to alla prematura scomparsa 
di  Tomaso  Michelotti:  «Pre-
miati per la scelta di materiali 
riciclati e naturali e per la lode-
vole costanza nel produrre de-
corazioni durante tutto l’anno 
per le varie ricorrenze». Al ter-
mine  delle  premiazioni  si  è  
svolta l’inaugurazione del par-
co e un rinfresco. 

�IL RICORDO Comunità in lutto per la scomparsa della dentista cinquantenne

Samantha Crosina, 50 anni

È mancata all’affetto dei suoi cari

Dott.ssa SAMANTHA 
CROSINA in TIBONI 

di anni 50

Con grande dolore ne danno il triste annuncio il marito ANDREA,
gli amatissimi figli CRISTEL e CRISTIAN, la mamma MARILENA

ed parenti tutti.
Milano, 12 gennaio 2025

La cerimonia funebre sarà celebrata nella chiesa parrocchiale 
di Tiarno di Sopra, mercoledì 15 gennaio alle ore 14.30. Mezz’ora prima 
della funzione recita del Santo Rosario. La nostra cara sarà cremata. 

La salma si troverà nella camera mortuaria di Tiarno di Sopra
da martedì 14 gennaio dalle ore 17.00.

Si ringraziano anticipatamente quanti parteciperanno al dolore dei famigliari

Onoranze Funebri Ledrensi Tel. 340.0745005 Ledro-Storo

Il sindaco avrebbe dovuto 
fare comunicazioni secretate 
sull’indagine «Romeo»

DRO Marocchi: «I lavori a Cologna partiranno a breve, fondi anche dal Comune»

Intanto da Santoni 
e Bortolameotti un 
appello al centro 
sinistra autonomista 
perché ritrovi la via

Le minoranze 
compatte: «Non 
è così che si può 
ridare serenità alla 
nostra comunità»

Un momento delle premiazioni domenica mattina in municipio a Drena

LEDRO - Solare, disponibile, at-
tenta e professionale. Così vie-
ne unanimemente ricordata Sa-

mantha Crosina, morta improv-
visamente  questa  domenica  
all’ospedale  Niguarda  di  Mila-
no. 

«Quella di  domenica è stata 
una di quelle notizie che non si 
vorrebbero mai sentire – com-
menta il  consigliere comunale 
Cesare Rosa – Samantha è stata 
la mia dentista da sempre e ha 
saputo creare un servizio impor-
tante in Val di Ledro di cui senti-
remo la mancanza». I  suoi pa-
zienti  la  ricordano  come  una  
persona con cui era piacevole 
chiacchierare, una professioni-
sta cordiale e preparata, punto 
di riferimento per la Val di Le-
dro dove ha vissuto (a Tiarno di 
Sopra) e lavorato nello studio di 

Pieve. «L’intera Valle è scossa» 
assicura  Rosa  raccontando  di  
come questa malattia fosse ri-
masta riservata e di come Sa-
mantha abbia continuato a lavo-
rare con passione fino all’ulti-
mo. «Sono stato suo cliente per 
anni e non ho mai saputo nulla 
della sua malattia – conferma il 
sindaco Renato Girardi – Saman-
tha ha sempre lavorato con im-
pegno e dedizione e ci manche-
rà sia come persona sia come 
professionista. La sua morte è 
un duro colpo per tutta la Valle 
che perde una donna ancora gio-
vane e madre di due bambini. 
Come comunità e come ammini-
strazione ci stringiamo attorno 
alla famiglia, al marito Andrea, 
alla madre Marilena e ai figli Cri-
stel e Cristian. Facciamo loro le 
nostre più sentite condoglianze 

per il lutto che li ha colpiti». Al 
cordoglio generale si uniscono 
le voci di chi la ricorda ragazzi-
na ai corsi di danza, di chi ha 
ricevuto attenzioni e cioccolati-
ni, saluti, gentilezze e una cura 
attenta che rimarrà scolpita in 
tanti  cuori.  Samantha Crosina  
era una professionista stimata e 
una cittadina che ha saputo co-
struire in Valle non solo una fa-
miglia ma un servizio essenziale 
per tutta la comunità mettendo 
la sua intelligenza e la sua pro-
fessionalità al servizio di tutti i 
cittadini con attenzione, genti-
lezza e passione. «Era una bella 
persona, sempre sorridente, di-
sponibile, cordiale e simpatica 
– conclude il sindaco – era una 
con cui si chiacchierava piace-
volmente e che lavorava a con-
tatto con la gente andava volen-

tieri in studio da lei». I funerali, 
anticipati dal Rosario, saranno 
celebrati domani alle 14.30 nel-
la Chiesa Parrocchiale di Tiarno 
di Sopra.  D.S.

«Crosina, un duro colpo per la valle»
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Canteri Giovanni

Si è spenta
serenamente

INES ROSATI
ved. ZUCAL

di anni 95

Lo annunciano con profondo dolore
le figlie MARISA, SILVANA,

CRISTINA, il genero, la nuora,
i nipoti e pronipoti.

Trento, 3 gennaio 2025

Il funerale verrà celebrato mercoledì 8 gennaio
alle ore 10.00 al cimitero di Trento.

Un particolare ringraziamento al personale del reparto Genziana
e Rosa della APSP Margherita Grazioli di Povo.

Circondata dall’affetto
dei suoi cari ci ha lasciati

CLARA PARIS
in FERRARI

di anni 78

Ne danno il triste annuncio il marito MARIO, i figli MATTEO con DANIELA, 
SERENA con MAURIZIO, gli affezionatissimi nipoti NICCOLÒ,

GIACOMO, GIANLUCA, ROSSELLA, LEONARDO, la sorella LUCIA,
il fratello GABRIELE, le cognate, i cognati, i nipoti e i parenti tutti.

Trento, 3 gennaio 2025
La cerimonia funebre avrà luogo martedì 7 gennaio alle ore 14.30

nella chiesa parrocchiale di Ravina. Seguirà la cremazione.
Il Santo Rosario sarà recitato lunedì 6 gennaio alle ore 20.00 in chiesa.

Un particolare ringraziamento alla dottoressa Nadia Bonavida,
alle infermiere delle Cure Domiciliari, a Majlinda e al personale

della Cooperativa SAD per le amorevoli cure prestate.

Dopo una vita dedicata
alla famiglia e al lavoro

ci ha lasciato

ALESSANDRO
PUCHER

di anni 78

Lo annunciano la moglie IVANA, il figlio STEFANO con VERONICA,
gli amati nipoti MASSIMO e AZZURRA.

Trento, 4 gennaio 2025
La cerimonia funebre avrà luogo martedì 7 gennaio

alle ore 14.00 nella chiesa del cimitero monumentale di Trento.
Seguirà la cremazione.

Un particolare ringraziamento al medico curante dottor Del Dot,
al dottor Zizzetti e a tutto il personale dell'Unità Operativa

cure palliative per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Partecipano al lutto:
TIZIANO e LAURA

1° ANNIVERSARIO
5 gennaio 2024  5 gennaio 2025

VANESSA
FANTAZZINI

Stasera voglio una stella
a farmi compagnia

Che ti serva da lontano
ad indicarti la via..

PAPÀ, MAMMA e GINEVRA 

Assistita dai suoi cari e rincuorata
dal loro affetto è serenamente
mancata nella luce del Signore

GIOVANNA
FOLGARAIT
(Giannina)

ved. BASSETTI 
di anni 93

Ne danno il triste annuncio i figli GIORGIO con MADDALENA,
ANDREA con FULVIA, FRANCO con MICHELA e ALBERTO con CARMEN, 

gli affezionati nipoti GIORGIA, FRANCESCA, BARBARA,
ELISA, ANDREA, LORENZO, SILVIA e i parenti tutti. 

Arco - Trento, 3 gennaio 2025
Il funerale avrà luogo martedì 7 gennaio alle ore 14.30

nella chiesa parrocchiale di Cristo Re. Il Santo Rosario sarà recitato 
mezz'ora prima della cerimonia funebre. La nostra cara sarà cremata.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Messaggio di cordoglio su www.centroservizifunebribsl.it
CSF - Centro Servizi Funebri Basso Sarca e Ledro

Ci ha lasciati increduli
nel più profondo dolore

PAOLO ALVERÀ
di anni 58

Lo porteranno nel cuore i figli MARCO, EMMA ed ANGELICA,
la compagna DANIELA, parenti ed amici.

Levico Terme - Pergine Valsugana, 3 gennaio 2025
La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale di Pergine 

martedì 7 gennaio alle ore 14.30 preceduta dalla recita
del Santo Rosario. La camera ardente è allestita al cimitero di Pergine.

Un particolare ringraziamento a tutti gli operatori di Trentino Emergenza,
del Soccorso Alpino e dei Vigili del Fuoco di Levico.

Si ringrazia per il conforto e la presenza.

Necrologia online su www.amambiente.it

Dopo una vita dedicata
alla famiglia ed al lavoro

ha raggiunto il suo adorato
figlio ALESSANDRO il

dottor
GIOVANNI CANTERI

Medico Chirurgo 

di anni 79

Lo porteranno nel cuore la moglie MIRIAM, la figlia ELISABETTA,
il cugino ADRIANO, i parenti, gli amici e tutti quelli

che lo hanno conosciuto e amato. 
Trento, 4 gennaio 2025

La cerimonia funebre avrà luogo martedì 7 gennaio alle ore 10.00
nella chiesa del cimitero monumentale di Trento.

Un sincero e sentito ringraziamento alla Direttrice dottoressa
Anna Casanova ed a tutto il personale del reparto di Geriatria di Trento,

al Direttore di Cardiologia dottor Roberto Bonmassari,
al dottor Ivano Rizzi del Pronto Soccorso ed all'amico infermiere

Marco Sartori per le amorevoli e attente cure prestate.

È mancato
all'affetto dei suoi cari

EZIO PEDRI
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie FLORINA,
il fratello ALFONSO, gli amici ed i parenti tutti.

Trento - Pergine, 4 gennaio 2025
I funerali avranno luogo martedì 7 gennaio alle ore 11.00 nella chiesa 

della Natività di Maria a Pergine. Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora 
prima del funerale. Il nostro caro proseguirà poi per la cremazione.

Un particolare ringraziamento a tutto il reparto
di gastroenterologia dell'ospedale S. Chiara di Trento.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Condoglianze online gratuite: www.pompefunebriofat.it
SERVIZI FUNEBRI FONTANARI - PERGINE VALSUGANA

Dopo aver combattuto
con umiltà e coraggio

la tua lunga malattia, ora viaggia
libero per le verdi praterie.

Ci ha lasciato

PAOLO TENNI
di anni 72

Rimarrai sempre nei nostri cuori la moglie QUIRINA,
i fratelli RENATO con DANIELA, BRUNO, GINO con MARIKA,

la sorella MARIA con EUGENIO, i cognati EZIO, CHIARA e NORMA,
gli amati nipoti e pronipoti, gli amici, le zie, i cugini e parenti tutti.

Mezzolombardo, Lasino, 3 gennaio 2025

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale
di Lasino martedì 7 gennaio alle ore 14.30.

Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora prima della cerimonia.

Un particolare ringraziamento a tutti gli operatori del Servizio cure Palliative 
del territorio e al personale dell'Hospice di Mezzolombardo

per la professionalità e l'umanità dimostrata. 

Grazie di cuore per il conforto e la presenza.

O.F. Dorigatti Cavedine Tn - Messaggio di condoglianze: www.onoranzefunebridorigatti.it

È mancata
all’affetto dei suoi cari

BIANCA
PLOTEGHER
ved. IORIATTI

di anni 87

Lo annunciano con dolore il figlio ANDREA con CRISTINA,
i nipoti JAVIER e MOISES, i piccoli pronipoti ETHAN e NATALIE,

la sorella MICHELA e i parenti tutti.

Trento - Mezzomonte, 4 gennaio 2025

I funerali avranno luogo martedì 7 gennaio alle ore 14.30
presso la chiesa parrocchiale di Mezzomonte.

Seguirà la cremazione. Il Santo Rosario sarà recitato
mezz'ora prima del funerale. La camera ardente

è allestita presso il cimitero monumentale di Trento.

Non fiori ma opere di bene.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

O.F. Bruseghini di Mattuzzi M. e Luchetta B. - Besenello - 0464/834264

l’Adige

l’Adige

Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, la Direzione
e il Personale della CASSA RURALE ALTA VALSUGANA

partecipano al lutto del dipendente e collega MARCO ALVERÀ
per la scomparsa del papà 

PAOLO

Pergine, 3 gennaio 2025

Onoranze Funebri AmAmbiente S.p.A. - Pergine - Viale Venezia, 2/E

GIULIANO e GIOVANNA partecipano, con un forte, fraterno abbraccio,
al lutto che ha colpito l’amico FRANCO e la Sua Famiglia

per la perdita della cara

MARINA

Trento, 3 gennaio 2025

14 domenica 5 gennaio 2025  l’AdigeTrento

Guido Alessandro

Cutrale Ottavio

�DOMANI POMERIGGIO Nella chiesa del Loreto il «Bianche Zine» e l’ «Ecumenico»

Oggi, prima domenica del me-
se al Mart si entra gratis e do-
mani, Lunedì di festa per l’Epi-
fania, la sede di Rovereto (co-
me quella di Trento) è aperta. 
Ma non finisce qui perché nel 
museo d corso Bettini tornano 
le visite guidate con ospite du-
rante le quali il pubblico ha la 
possibilità  di  visitare  le  sale  
espositive in compagnia di pro-
fessionisti  culturali,  curatori,  
giornalisti, docenti e dei cura-
tori del museo.

I  primi  due nomi  chiamati  
dalla curatrice Alessandra Tid-
dia per gli Etruschi del Nove-
cento sono: Maria Paola Guido-
baldi che condurrà la visita di 
mercoledì 8 gennaio e Luca Mi-
sculin per l’appuntamento di 
martedì 14 gennaio.

Entrambe le visite comince-

ranno alle 17.30. Partecipazio-
ne inclusa nel biglietto di in-
gresso al museo, prenotazione 
obbligatoria. Info e prenotazio-
ni: eventi@mart.tn.it 

Maria Paola Guidobaldi è Ar-
cheologa  del  Ministero  della  

Cultura. È stata direttrice degli 
Scavi di Ercolano, dell’Ufficio 
Editoria della Soprintendenza 
Archeologica  di  Pompei,  del  
Museo Nazionale  Archeologi-
co Cerite di Cerveteri e del Mu-
seo Nazionale Etrusco di Villa 

Giulia. Alla carriera di archeo-
loga ha  affiancato  un’intensa  
attività scientifica, pubblican-
do studi, saggi e ricerche e cu-
rando importanti esposizioni. 
È  conservatrice  e  curatrice  
presso il Museo Nazionale Etru-
sco di Villa Giulia, che custodi-
sce la più importante raccolta 
di reperti etruschi al mondo. 
Ha co-curato  la  mostra  Etru-
schi. Artisti e artigiani attual-
mente in corso al Centro Trevi 
di Bolzan (fino al 2 febbraio).

Giornalista, Luca Misculin si 
occupa principalmente di Eu-
ropa e di migrazioni. È autore 
dei  podcast  di  storia  sociale  
L’Invasione, un “podcast di sto-
ria molto molto antica” e La fi-
ne  del  mondo,  sulle  vicende  
che interessarono il Mediterra-
neo tra il 1200 e l’800 a.C.

C’è molta attesa in città per il 
Concerto dell’Epifania propo-
sto  a  tutta  la  cittadinanza,  
dall’associazione  “Amici  dell’  
Opera di Rovereto”. La data da 
ricordare è  quella  di  domani  
quando, alle 18 nella chisa di 
Nostra Signora del Loreto, ver-
ranno proposti i repertorio, di-
versi ma entrambi assai sugge-
stivi, di due noti cori: il “Coro 
Ecumenico” di Verona e il “Co-
ro Bianche Zime” di Rovereto. 
Il Coro Ecumenico di Verona è 
nato nel 2006 ed è formato da 
membri di chiesa cattolici, or-
todossi, luterani, anglicani, me-
todisti e valdesi. Esegue pro-
grammi di testimonianza ecu-
menica, frutto di una program-
mazione condivisa tra le varie 

confessioni  cristiane  riunite  
dal  2007  nel  Consiglio  delle  
Chiese Cristiane di Verona. È 
diretto  dal  Maestro  Nicola  
Sfredda. Il Coro desidera sotto-
lineare la gioia del cantare in-
sieme per lodare il Signore. De-
sidera  trovare,  attraverso  la  
musica,  un'opportunità di  in-
formazione e di conoscenza re-
ciproca delle varie chiese cri-
stiane. Evidenzia l'importanza 
della musica quale linguaggio 
non verbale, che tutti interpel-
la nel profondo del cuore, spe-
rimentando la ricchezza delle 
diverse tradizioni cristiane at-
traverso la bellezza e l'armonia 
delle diverse voci, ossia “la po-
lifonia del popolo di Dio”.

Il Coro Bianche Zime di Rove-

reto  nasce  nel  febbraio  del  
1961 all’interno del Circolo Do-
polavoro Ferroviario della cit-
tà, per ferma volontà e grande 
passione  del  Maestro  Remo  
Manica e dei primi capaci cori-
sti. Il Coro via via negli anni a 
seguire coltiva il repertorio po-
polare e di montagna, raggiun-
gendo livelli di esecuzione mol-
to  apprezzati  sia  localmente  
che a livello internazionale. Og-
gi, sotto la direzione del giova-
ne Maestro Mattia Grott vive 
una  sua  rinnovata  stagione  
con l’inserimento di valide gio-
vanissime voci.

L’associazione  “Amici  dell’  
Opera di  Rovereto”,  nata nel  
1998, organizza concerti, spet-
tacoli lirici ed attività didatti-

che e divulgative finalizzate a 
diffondere presso il  pubblico 
la cultura musicale e in partico-
lare quella lirica. Tra gli spetta-
coli organizzati in anni recenti 
si ricordano la “Cenerentola” 
di Giacomo Rossini, rappresen-
tata al Teatro Zandonai, e la pri-
ma  ripresa,  dopo  oltre  ses-
sant’anni, della fiaba musicale 
“L’uccellino d’oro” di Riccardo 
Zandonai. Ogni anno l’Associa-
zione organizza due stagioni di 
concerti, la Primavera Operisti-
ca e l’Autunno Operistico, nel-
le quali, tra l’altro, valorizza la 
presenza  di  artisti  locali,  sia  
tra i giovani talenti trentini del-
la musica classica e lirica, sia 
tra cori e bande presenti e atti-
vi sul territorio.

Due cori per il concerto dell’Epifania

Oggi al Mart si entra gratis e tornano le visite guidate
Il museo Porte aperte anche domani. Mercoledì l’appuntamento è con l’archeologa Maria Paola Guidobaldi 

La “prima” al teatro Zandonai 
martedì prossimo. Hanno 
collaborato il liceo e il Fontana

IL TRIBUTO

NICOLETTA REDOLFI

Sarà presentato alla città il 10 
gennaio a teatro Zandonai alle 
20.30 il singolare sceneggiato 
“In cammino con Antonio Ro-
smini” a cura della casa di pro-
duzione H&P Projects,che, co-
me ha spiegato il regista Her-
man Zadra intervenuto alla sa-
la Specchi di Palazzo Rosmini, 
è molto diverso dai due prece-
denti docufilm. Questa opera 
infatti vuole far conoscere so-
prattutto ai giovani la vita e le 
azioni del filosofo roveretano, 
anche se non possono manca-
re riferimenti alle opere e con-
testi storici di riferimento non 
sempre facili da ricostruire co-
me i moti del '48 e molti altri.

«Ne esce un personaggio dal 
pensiero attualissimo che farà 
riflettere – ha affermato il regi-
sta – soprattutto grazie alle tan-
te perle educative, invito forte 
per  i  genitori».  L'idea  è  nata  
dall'incontro del regista, in oc-
casione della mostra della mo-
glie Patrizia Deflorian al palaz-
zo, con don Eduin Menestrina 
«una presa di coscienza della 
mancanza di un'indagine sulla 
vita» di Rosmini. 

Così, come ha anche spiega-
to padre Mario Pangallo attua-
le  rettore  dei  Rosminiani,  lo  

sceneggiato segue il «processo 
di  crescita  e  conoscenza  del  
Rosmini con fedeltà al suo ge-
nio filosofico e teologico sulla 
base di tre principi, ovvero l'u-
miltà, legata all'amore per la ve-
rità, la curiosità sul viaggio nel 
tempo del Romini,  l'aderenza 
al pensiero e alla persona».

Lo story-board è la sceneg-
giatura per il  fumetto “Il  mio 
Rosmini” a cura di suor Maria 
Michela  Riva  con  gli  adatta-
menti e integrazioni a cura dei 
padri Rosminiani.

L'opera, dal chiaro intento di-

dattico, è un invito alla rifles-
sione e conoscenza maggiore 
del  teologo,  emotivamente  
coinvolgente e più semplice ri-
spetto ai docufilm perchè rivol-
ta a un differente target. 

I  primi  a  collaborare  sono  
stati appunto gli istituti scola-
stici, il Liceo Rosmini che ha 
seguito un percorso formativo 
di due anni e il Fontana che ha 
partecipato  inscenando  una  
classe del tempo che interagi-
va coi docenti sul tema tratta-
to  col  compito  dei  svolgere  
una  ricerca.  L'esperienza  ha  

molto entusiasmato i ragazzi, 
in primis Giuliano Tonolli del 
liceo che ha partecipato sia co-
me attore che come aiuto regi-
sta, effettuando in solitaria un 
blitz a Stresa.

Regista, padri Rosminiani ed 
associazione  Conventus  insi-
me al Centro Internazionale di 
studi di Stresa e agli Amici di 
Domodossola sono i principali 
sostenitori  di  questo sceneg-
giato che ha attirato tantissimi 
partecipanti entusiasti, 61 reci-
tanti e 160 figuranti. Fra gli atto-
ri professionisti che hanno da-

to un contributo, un inedito Fa-
bio Testi nei panni di Papa Pio 
IX, Martina Scrinzi (protagoni-
sta anche di “Vermiglio”) nella 
parte di Maddalena di Canossa 
e Nicola Marchiori nella parte 
di Don Luigi Gentili

Tante  le  associazioni  che  
hanno collaborato come l'Asso-
ciazione Culturale  Vellutai  di  
Ala, il Gruppo Arco Asburgica, 
l'Associazione Carta di Regola 
di  Cavareno,  l'Associazione  
Amici della Meneghina, l'Asso-
ciazione Cultura e Rievocazio-
ne Imperi e il Museo della Civil-
tà  Contadina  della  Vallarsa.  
Per le colonne sonore hanno 
partecipato  anche  la  Scuola  
Musicale Jan Novak di Villa La-
garina e le Corali S. Elena, Poli-
fonica di  Calceranica al lago,  
Coro Voci in Accordo dirette 

da Antonella Dalbosco con l'Or-
chestra  Euthaleia  di  Trento  
con “L'Ave Verum” di W.A. Mo-
zart. Fra le comparse e attori 
locali spiccano Paolo Comper 
nella parte del Vescovo di Tren-
to, Monsignor Luschin, Remo 
Caresia nella parte di Alessan-
dro Manzoni e Martino Casa-
rotto nella  parte del  giovane 
Rosmini, mentre Gianluca Da-
nieli ha interpretato la parte di 
Antonio Rosmini adulto, Rena-
to Trinco del ruolo di capo del-
le guardie imperiali.

Tre gli anni di lavoro, 2500 i 
chilometri  percorsi  cercando 
di girare soprattutto nei luoghi 
reali della vita e del contesto 
rosminiano da Rovereto a Stre-
sa, da Milano a Innsbruck che 
sicuramente attireranno tanti  
estimatori.

La vita di Antonio Rosmini
diventa uno sceneggiato
Fra gli attori professionisti, Fabio Testi e Martina Scrinzi
Il filosofo roveretano è interpretato da Casarotto e Danieli 

Serenamente è mancato
all’affetto dei suoi cari

dott. OTTAVIO
CUTRALE

di anni 73

Lo annunciano la moglie LIDIA, i figli FRANCESCO con CHI-LI, SIMONE, 
l’amata nipote AURELIA, i fratelli, le sorelle, amici e parenti tutti.

Volano, 4 gennaio 2025

Il funerale avrà luogo martedì 7 gennaio alle ore 14.30
nella chiesa parrocchiale di Volano.

Seguirà la cremazione.
Il Santo Rosario sarà recitato prima del rito funebre.

La presente serve quale partecipazione e ringraziamento.

Onoranze Feller - 0464 423300 - www.onoranzefeller.it

Il regista Herman Zadra: «Ne 
esce un personaggio

dal pensiero attualissimo» 

Il Coro Ecumenico di Verona sarà domani al Concerto dell’Epifania

Fabio Testi Martina Scrinzi Nicola Marchiori

Il regista Herman Zadra assieme a padre Mario Pangallo 

Paolo Comper, Gianluca Danieli e Remo Trinco in abiti di scena

20 domenica 5 gennaio 2025  l’AdigeRovereto

Marzatico Arturo



Responsabilità 
Sanitaria e 
novità legislative 

La legge n. 24 del 08.03.2017 conosciuta come “legge Gelli” ha 
modificato sostanzialmente il regime delle responsabilità delle 
Strutture sanitarie pubbliche e private e del personale sanitario - 
medico e non medico - sia dipendente che libero professionista.

L’entrata in vigore della legge ha comportato la necessità, per 
i medici, di conoscere il nuovo assetto dei rischi inerenti l’attività 
professionale e le modalità per poterli trasferire agli assicuratori.

Assiconsult, primaria società di brokeraggio assicurativo nella 
gestione dei rischi nel settore della sanità, in accordo 
con l’Ordine dei Medici di Trento mette a disposizione degli 
Associati l’attività di analisi del rischio, formazione e 
intermediazione assicurativa.

Spesso i contratti di assicurazione sono un rebus ed in questo 
momento, in particolare, i medici sentono la necessità di chiarezza 
e di conseguente tranquillità nelle scelte assicurative. Noi ci 
impegniamo costantemente nella ricerca di soluzioni semplici 
e funzionali anche per i problemi più complessi.

Il successo dei nostri progetti assicurativi è legato soprattutto 
al nostro network di professionisti capaci di interpretare i 
bisogni del mercato, fornire il supporto decisionale e soluzioni 
personalizzate ai nostri clienti.

Assiconsult affianca i medici affinché le scelte, nella gestione di 
rischi e nel trasferimento all’Assicuratore, siano compiute con la più 
completa conoscenza e consapevolezza.

Contattando Assiconsult, per una quotazione personalizzata, 
vi consiglieremo il massimale, la retroattività o la garanzia postuma 
a seconda delle vostre specifiche esigenze.

Per la formazione assicurativa, elemento fondamentale 
nel rendere i Medici consapevoli delle proprie coperture e di 
quelle della Struttura Sanitaria per la quale operano, verranno 
programmati, in coordinamento con l’Ordine dei Medici, alcuni 
incontri specifici di cui sarete informati.

Per info rivolgersi a: 
Assiconsult 
Tel. 0461.433000 
trento@assiconsult.com

LA COLLABORAZIONE PREVEDE CHE 
ASSICONSULT SI OCCUPI ANCHE 

DELLE SEGUENTI ATTIVITÀ:

Analisi della posizione 
assicurativa  

del Medico iscritto all’Ordine 
(rischi possibili, coperture in essere 

e valutazione dell’adeguatezza 
qualitativa ed economica delle stesse)

Definizione di un progetto 
assicurativo personalizzato  

che tuteli la Sua attività professionale

Offerta di un’adeguata copertura 
assicurativa integrativa o sostitutiva

Per quanto sopra specificato  
Assiconsult applicherà la tariffa di  

€ 50,00 a Medico 
per progetti relativi a coperture assicurative.

www.assiconsult.com



Riva del Garda Fierecongressi S.p.A.
Loc. Parco Lido
38066 Riva del Garda (TN)
+39 0464 570139

meeting@rivafc.it
www.rivadelgardacongressi.it
info@spiaggiaolivi.com
www.spiaggiaolivi.com
info@itasforumeventi.it
www.itasforumeventi.it

Innovazione
e sostenibilità
per i tuoi eventi 
in Trentino

Centro Congressi
Tecnologie innovative in 12 sale modulabili

con luce naturale e spazi esterni
per unire il leisure alla formazione

Spiaggia Olivi
Un luogo unico ed esclusivo dove 

organizzare momenti indimenticabili
di convivialità e networking

ITAS Forum
La nuova e modernissima struttura

per ospitare convegni e riunioni
nel centro di Trento

La nostra esperienza e professionalità a supporto nell'organizzazione del tuo evento
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